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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1383.

ItEGIO DEORETO 24 maggio 1925, n. 1102.
Approvazione del regolamento per le migliorie igieniche negli

alberghi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'IT AT.TA

:Vedutò Part. 10 del decreto-legge 12 ottobre 1919, n. 2099;
Sentito il parere del Conàiglio superiore di sanità e del

Consiglio di Stato;
:Udito il Consiglio dei Ministri; y

Sulla proposta del Nostro Miriistro Segretariõ di Statö per
gli afari de1Pinterno, di concerto col Ilinistro per Pecol
nomia nazionale;
Abbiamo dec'retato e decretiamo:

E' spprovato Punito regolamento, che sarà vidimato e

sottoscritto, d'ordine Nostro, dait Ministri proponenti, con-
tenente le nor'me per rendere obbligatoria l'attuazione delle
migliorie igieniàhe e sanitarie negli alberghi, e per mettere
in grado 'PEnte nazionale per le industrie turistiche di rag-
giungere le finalità di vigilanza, ché sotto tale riguardo gli
sono attribuite dal proprio statúto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti, del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. r

Dato a Roma; addì 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussomst -- FEDEREONI - NAVA.

Visto, ti Guardastgillt: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 37. - GRANATA.

Regolamento per rendere obbligatoria l'attuazlone
di migliorie igien1che e sanitarle negli alberghi.

Art. 1.

I/Ente nazionale per le industrie turistiche, nel promuo.
Vere o mcoraggiare con premi, sovvenzioni od altro ausilio
iniziative intese .a dotare di alberghi luoghi che ne siano
privi o che ne siano provvisti solo in modo inndegnato ai bi-
sogni del' turismo, , avrà cura, presi gli .opportuni accordi
col. medico provinciale, che sia data la preferenza a quelle
alte a consegliirè¾egli là finalità igieniche a cui intendono
le disposizioni del presente regolamento.
Lo -stesso criterio ' di prefèrenze sarà osservato dai Co-

muni nel concedere agli effetti delPart. 8 del decreto Reale
12 ottobre 19199n. 2009, esenzione dalle tasse locali per gli
edifici di nuova costruzione destinati ad uso di albergo.

Art. 2.

Indipendentemente dallfautorizzazione prescritta dalPar-
ticqlo 60 della legge sulla pubblica sicurezza, e da quanto è
prescritto ai fini dell'ediliziá, per Papertura di alberghi, oc-
correrà ai .fini

. igienico-sanitari, anche l'autorizzazione del
,

sindaco, da concedere au parere favorevole delPuinciale aa-
nitario.
Per ottenere la prescritta autorizzazione i richiedenti tra-

smetteranno al sindaco il progetto sia delle nuove costru,
zioni, 'sla delle trasformazioni di locali ad uso di al .

Anche quando non si debba eseguire alcuna trasformazione
di locali sarà trasmessa al sindaco la pianta di tutti i locali,
da occupare.
Contro il rifiuto di autorizzazione da parte del sindaco 4

dato' ricorso al Prefetto, che decide sentito il medico prg,
vinciale.
La decialone del Prefetto ò provvedimento definitivo.
Chi eserciterà t'industria alberghiera non ostante il ri.

fiuto della prescritta autorizzazione, sarà punito a termini
de1Part. 451, comma 26, del Codice penale.

Art. 3.

Gli alberghi dovranno essere situati preferibilmente nel
siti salubri.
Il sindaco, su proposta delPufficiale sanitario o de1PEnte

nazionale per le industrie turistiche, potrà ordinare la chin-
sura di quègli alberghi, i quali per la ubicazione, oi pure
per lle, c,ondizioni intrinseche del locali o delle loro dipen-
denze e relativi impianti ed arredamenti siano giudicati in-
salubri, qualora Pesercente non possa o non voglia eseguiré
i lavori necessari per rimuovere le cause di insalubrità.
Contro Pordinanza che prescrive la chiusura oppure i las

vori di risanamento ritenuti indispensabilli, è dato ricors4
al Prefetto che decide, sentito ill medico provinciale.
Laidecisione del Prefetto ò provvedimento definitivo.
Quando un albergo si trovi posto in zona malarica,'e non

sia opportuno, per ragioni di pubblico interesse, ordinarne
la chiusúra, dovranno adottarsi per esso, secondo le lire,
scrizioni da darsi dalPuinciale sanitario, misure eincaci di
difesa antianofelica (protezione meccanica alle porte e fi-
nestre mercè applicazioni di reticelle, distruzione delle zan,
zare negli ambienti, ecc.) e di piccola bonifión antimalarica;
nelPàmbito del fabbricato e nelle sue dipendenze.

Art. 4.

Negli alberghi di nuova éostruzione le camere da letto dos
vranno dvbi•e "una cubatura di almeno 30 metri cubi a pers
.sona. Tutti gli ambienti abitati e gli altri che abbiano úna;
supedicie di pavimento superiore ai 4 inetri quadrati dö.
Tranno avere luce diretta e le finestré dovranno avere una
superficie libera sulliciente ad assicurare una buona aerea-
zione. °

I pavimenti dovranno essere costruiti con'materiale ini-
permenbile; è, tuttavia, consentito Puso di pavimenti di
legno.
Per le camere da letto si cercherà di usufruire mpglio phe

sia possibile delle esposizioni più aerente e soleggiate o di
disporle in modo che ne resti lontano tutto ciò chè possa
costituire fonte di insalubrità.

Art. 5.

Salva Posservanza della disposizione delPart. 09 del taitto
unico delle leggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 636, e di quelle
contenute nei regolamenti locali d'igiene, le latrine, in nu-

mero non inferiore ad una per piano o ad una per ogni venti
persone, dovranno essere sempre a chiusura ermetica ed ino-
dore, e, nei luoghi dove esiste distribuzione interna di acqua
nelle case, dovranno essere a chiusura idraulica e con cas-
setta di lavaggio.
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Nellä località, ove manchi la fognatura a circolazione con-

tinua, dovranno essere adottati, per la raccolta e lò•smalti-
mento delle acque luride dell'albergo, quei sistemi di.fogna-
tura statica che garantiscono i locali delPalbergo da qualsiasi
esalazione ed il sottosuolo da qualsiasi inquinamento. I pro-
getti da presentarsi al sindaco a norma dell'art. 2 del pre-
sente regolamento dovranno sempre contenere una descri-
zione dettagliata ed illustrata degli impianti di raccolta e

smaltimento delle acque luride predette.
Le latrine dovranno essere illuminate e ventilate con fine-

stra allo esterno, e dovranno avere le pareti rivestite fino
a due metri di altezza di materiale lavabile e impermeabile,
preferibilmente di mattonelle smaltate, maiolicate, con gli
angoli fra le pareti, e fra queste e i pavimenti, arrotondati.
Gli alberghi dovranno essere pure forniti di congrui gobi-

netti da bagno in numero proporzionato all'importanza di

essi, determinata dalla categoria ove trovansi classificati.
I camerini da bagno dovranno avere pavimenti impermes-
bili e pareti rivestite nel modo suindicato.

Art. 6.

Le encine, le dispense e le sale da pranzo dovrannö essere

ben ventilate ed avere luce diretta.;Esse dovranno essere pro-
tette con mezzi idonei dalla invasione delle mosche. A tal

fine lo cucine e le dispense dovranno avere porte e finestre

munite di reticelle metalliche, da mantenersi sempre inte-

gre e polite.
Gli alberghi, che fanno servizio di trattoria, dovranno

essere forniti di adatte celle e armadi frigoriferi per la con-
servazione degli alimenti di facile alterazione. La capacità
dei relativi impianti sarà proporzionata al servizio di cu-
cma.

; Art. 7.

L'acqua potabile, dal accertarsi in quantità suinciente,
dovrà essere distinta da quella destinata ad altri servizi; e

dove esista acqua impotabile i relativi rubinetti dovranno
recarne speciale indicazione.
Dove esiste regolare acquedotto, con distribuziöne nelle

case, Pacqua potabile dovrà essere erogata da rubinetto at-

taccato alla condotta diretta che conduce l'acqua nei ser-

batoi, e non a quella derivata dai serbatoi stessi.
Dove manca Pacquedotto i recipienti delPacqua potabile

dovranno essere separati da quelli contenenti acqua per altri
usi e mantenuti con tutte le cautele igieniche per la piik scru-
polosa provvista, conservazione ed erogazione de1Pacqua.

Art. 8.

La biancheria dovrà essere sempre fornita di bucato ad

ogni nuovo ospite e venire ricambiata a brevi periodi.
Si dovrà vigilare perchè il bucato venga eseguito con si-

stemi igienici, e qualora gli alberghi dispongano di propria
lavanderla, questa dovrà funzionare nel modo più atto aß
assicurare la perfetta ripulitura e sterilizzazione della bian-
cheria.
Gli effetti letterecci dovranno pure essere mantenuti nello

stato della più scrupolosa pulizia ed esenti da papassiti ani-
mali. Le tende, i tappeti, i mobili ricoperti di stoffa e simili
dovranno essere liberati dalla polvere a periodi frequenti ed
in modo igienico.

Art. 9.

Gli alberghi che dispongono di un numerö di letti supe-
riori a cento, dovranno avere, secondo la capacità di essi
e secondo quanto sarà stabilito caso per caso dall'ufficiale
sanitario, uno o più ambienti appartati, rispondenti a spe-

ciali requisiti igienici, pel ricovero temporaneo di infermi

che, in base agli aceertamenti di cui al 16 comma del suc-
cessivo art. 15, siano stati ritenuti sospetti o riconosciuti
afetti da malattie contagiose, fino al loro allontanamento.
Pei maggiori alberghi dovrà essere prescritto che i detti

ambienti comprendano anche un camerino per il personale
di assistenza ed un bagno distinto dai bagni in uso per gli
altri ospiti.
I suindicati ambienti dovranno essere riservati escilusivne

mente a tale destinazione.
Gli alberghi dovranno essere pure forniti di cassette con-

tenenti ciò che è più indispensabile per eventuali soccorsi di
urgenza, e nei siti malarici anche una congrua provvista di
chinino di Stato.

Art. 10.

Le stalle e i pollai di cui gli alberghi fossero eventual-
mente provvisti, dovranno essere situati in località isolate
dalPedificio alberghiero e ad una distanza suilleiente a ga-
rentirlo dalla molestia o dal noctmento proveniente dal ma-
teriale di rifiuto o da esalazioni e dovranno possedere inoltre
finestre od aperture che permettano una suiliciente aerea-

zione, ed illuminazione. Dovranno avere pareti e pavimenti
costruiti con materiali che ne permetta la lavatura e la
disinfezione. Inoltre i pavimenti dovranno essere impermea-
bili con scoli adatti e suincienti al rapido smaltimento delle
deiezioui liquide delle acque di lavatura e dei materiali di
disinfezione.
La cubatura delle stalle dovrà essere non inferiore a 30

metri cubi per ogni animale ricoverato, con un'altezza di
ambiente non inferiore a m. 3,50.
Le stalle dovranno essere provviste di adatta concimaia

costruita con pareti e pavimento impermeabili.
Il concime dovrà essere giornalmente asportato.

Art. 11.

I direttori di alberghi dovranno esigere dai passeggeri,
possessori di cani, che questi non vadano fuori dallé loro

camere, se non muniti di museruola o tenuti al laccio.

Art. 12.

Nelle camere di alloggio, nelle sale di trattenimento, nei
corridoi, nei vestiboli, nei pianerottoli delle scale ed in altri
ambienti abitabili, si dovranno porre sputacchiere igieniche
in numero adeguato.
Nei vestiboli non dovranno mancare i nettascarpe.

Art. 13.

Per l'arredamento degli alberghi è vietato lo acquisto di
efetti letterecci ed arredi d'uso personale già usati, salto
quelli provenienti da altro albergo che abbia dismesso l'eser-
cizio. In via di eccezione, quando 'possa escludersi in modo

sicuro che siano appartenuti a persone afette da malattie
contagiose, si potrà consentirne l'acquisto, purchè siano sot.
toposti ad ellicace disinfezione, che dovrà risultare da appo-
sita dichiarazione delPuincio locale di igiene.
Le suppellettili di cucina e da .tavalla dovranno essere di

sostanza innocua, con assoluta esclusione di quelle indicate
alPart. 125 del regolamento generale sanitario, modificato
dal R. decreto 23 giugno 1904, 'n. 369.

Art. 14.

Non potrà essere assunto personale in servizio negli al-
berghi, se non previo accertamento, in base a certificato me-
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dico debitamente legalizzato, di data recente, che non sia
afetto da palattia contagiosa.
Sopravvenendo al personale irk 'servizio ö alle persone con

esèö conviventi un'infermità di tale genere, dovrà essere al-
lontanato al piil presto.
L'òsclusione sarà definitiva quando trattasi di personale

agètto da tubercolosi polmonare. Per le altre malattie la

riammissione potrà avvenire su eertificato delPuínciate sa

nitario che assicuri non èsservi piik pericolo di contagio.
I trasgressori saranno puniti a termini de1Part. 120 del

testo unico delle leggi sanitarie.
L'autorità sanitaria locale potrà disporre, quando ne rico-

nosca il bisogno, ,visite ed accertamenti' sullo stato sanitario
di detto"personale, come' anche in genere sul funzionamento
igienico de1Pehercizio.'Ai fini stiindicati fara anche, eseguit·e
ispezioni periodiche agli alberghi.

Art. 15.

A modifica di quanto prescrive nelPultimo comma Parti-

colo 120 del regolamento generale sanitario 3 febbraio 1901,
n. 15, i•direttori di alberghi dovranno denuniciare subito
alPuillcio locale d'igiene, per'gli accertamenti e i provvedi-
menti del caso, qualsiasi infermità degli ospiti e del perso-
nale-di serviziò che dia luogo a sospetti circa la natura con-

tagiosa.
I trasgressori siaranno púniti ai termini de1Pntt. 120 del

testo imico dell leggi sanitarie.

Art. 10.

Ne1Pesercizio delila industria alberghiera dofra essero cu-

rata in ogistempo la massima pulizia sia dei mobili sia dei
locali.
Ilesercizio delPindustria stessa; ò vincolato oltre che alla

esecuzione delle ordinarie ripuliture quotidiane e periodiche,
anche alla'esècuzione di una ripulitura generale e radiedle
accompagnata da accurata disinfezione e dalla distruzione
di insetti, da farsi almeno tinnovolta alPanno.

·

.

Ik cennate opere di,ripulitura, nonchò di disinfezione o

di distrazione degli insetti, generall o parziali, dovranno
altresi essere eseguite ogni qualvolta ne venga riconosciuta
la necessità.

Art. 17.

'A1PEnt nazional per 'Pineromento delle industrie turi-

stiche è'data fampia facoltà 'di vigilare, d'intesa col Prefet.
toi,. sulPosservanza delle prescrizioni del presente regolna
mento e di disporre, sempre d'ixitesa col Prefetto, e promuo.
vere iluelle ispezioni,che riterrà alPu'opo opportupe.

' Art. 18.

Le dette prescrÏzioni si osserveramio anche relativamente
alle locande, alle pensioni ed agli altri luoghi destiitati ad
alloggio collettivo per mercede, in quanto.riesenno per essi
applicabili. .

Art., 19. ,

i
,

'

Le contravvenzioni alle prescrizioni del presente regola-
mento, che non aiano già previste da disposizioni speciali, sa-
ranno punite ai termini delPart. 218, ultimo comma, del te.
sto uniefo delle leggi sanitarie.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per fintorno:

FEDERZONI.
12 Minisko per l'economia nazionale :

NAVA.

Nwhero di pubblicazione 1384.

REGIO DEORETO 4 giugno 1925, n. 1111.
Riordinåmento della Regia séuola popolare operaia del Mo.

lise, in Campobasso.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordina-
mento de1Piusegnamento indystriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 960, che approva il re-

golamento per Papplicazione del Regio peereto predetto;
Visto,il decreto Luogotenenziale 4 aprilý 1918, ne618; con-

cernente la classificazione della Regia scuola popolare ope
raia per arti e anestieri del Molise in Oampobasso;
Visto il decreto Ministeriale 8 aprile 1924, registrato allai

Corte dei conti il 20 aprile 1924, registro n. 4, foglio n. 323,
che fissa il contributo del Minístero e degli Enti nelhi misura
richiesta per Papplicazione al personale delle tabello di sti·
pendio previste dal II. decreto 30 dicembre 1923, n.' 3144;
Viste le deliberazioni del comune di Caanpobasso del 24

aprile 1925, della Oamera di commercio di Campobasso del
31 aprile 1925 e della prqvincia di Campobasso del 10 mag-
gio 1925;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per l'istru-

zione agraria, industriale e commerciale;
'Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per Peconomia nazionale di concerto con il Ministro Segre-
tario di Stato per le ílnanze;
Abbiamo decretato e decretiafno :

Art, 1.

La Regia scuola popolare operaia del Molise di Camjobas-
so, ò riordinata come scuola di avviamentp al lavoro con aa«
nessi laboratori-scuola per coltellinai, per falegnami à pelf
elettricisti.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si conipianoÁcl la-?
boratorio del legno e dei metalli, nel laboratorio per toltel-
linai e nel laboratorio elettricisti annessi alla Scuola.

Art. 3.

Il personale titolate della Scuola si compone del direttore,
di tre insegnanti, di quattro capi olllcina, di due sottocapi,
di un segretario.
Con decreto Ministeidale saranno stabiliti,inoltre gli even-

tuali insegnamenti da alBdarsi per incarico e ,1è spese globali
per il personale avventizio, di oillcina, di amministrazione
e di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:
il Ministero delPeconomia nazionale, con 'L. 180,000 ;
il comune di Campobasso, con L. 13,401.80
la provincia di Campobasso, con L. 31,443;
la Camera di commercio di Campobasso, con)II. 13,461.

La provincia di Campobasso restÀ obbligata, iii seguito
delle deliberazioni prese alPatto della istituzione della Scuo-

la, a fornire alla Scuola stessa i locali ed a provvedere alla
loro manutenzione ed alla fornitura dell'acqua, delPillumi-
nazione e del riscaldamento.
Vanno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-

buti straordiwoi 2 Enti e di privati e le tusse scolastiche.
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Art. 4. Numero di pubblicazione 1386.

Il Consiglio di amministrazione della Scuola è composto
di due'rappresentantì per ciascuno degli Enti sopraindicati.
Con decrefo del Ministero saranno ammessi a far parte del
Consiglio di amministrazione i rappresentanti degli altri
Enti che concorrano con contributi fissi al mantenimento

della Scuola, con le norme stabilite dall'art. 28 del regola-
mento.

Ordiniamo che il presente decreto, mtinito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA -- DE' STEFANI.
Ylito, il Guardasi0illí: Rocco

Registrato alla .Corte dei conti, addi 4 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 46. - GRANATA.

REGIO DECILETO-LEGGE 14 giugno 1925, n. 1116.
Aumento di un posto nel ruolo organico degli utliciali ammi.

ragli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLON'A'À DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, modi-
ficato con il R. decreto 23 dicembre 1923, n. 3189;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per gli affari della marina, di concerto
col Ministro per le finanze; '

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Numero di pubblicazione 1385.

REGIO I)EORETO-LEGGE 14 giugno 1925, n. 1115.

Proroga, fino a tutto l'esercizio finanziario 1925.26, dell'einca-
cia del R. decreto=legge 4 febbraio 1923, n. 429, circa l'alienazione
di, Regie navi radiate dal quadro del Regio naviglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visto l?art. 4 del R. decreto-legge 21 dicembre 1922, n. 1800,
prorogato con il R. decreto-legge 4 febbraio 1923, n. 429 (con-
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473) relativi alla aliena-
pione di Regie navi radiate dal quad'ro del Regio naviglio e

non più Yeimpiegabili;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Cönsiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per gli affaa·i della marina, di concerto
bon il Ministro per le fina:nze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ai ruoli organici degli ufficiali dellä Stato Maggiore della
Regia marina risultante dalla tabella n. 68, allegata al Re-
gio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, è apportato Paumento
di un posto nel grado di contrammiraglio.
R presente decreto andrà in vigore dalla sua data e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÜE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei coutt, con riserva, addt 4 luglio 1925.
Atti det Governo, registro 238, foglio 51. -- GRANATA.

Articolo unico. Numero di pubblicazione 1387.

L'applicazione de1Part. 4 del R. decreto-legge 21 dicembre
1922, Ir. 1800, prorogata con il R. d'ecreto-legge 4 febbraio

1923, n. 429 (convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473),
relativi alla alienazione di Regie navi radiate dal quadro del

Regio naviglio e non piil reimpiegabili, è prorogata fino al
1* luglio 1920, con le norme stabilite nello stesso R. de-

creto A febbraio 1923, n. 429 (convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 478).

REGIO DECRETO-LEGGE 10 maggio 1925, n. 1119.

Approvazione della convenzione per la prorogs dell'esercizio
della funicolare da Sassi a Superga.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PFÆ VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sore convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1925.

VITTORIO EMANTIELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.

Visto, if Guardasf0tfli: Rocco.

Ile0fstratp ¢lla Corte dei conti, con, riserva, addi 4 luglio 1925.

Atti ddi Governo, registro 238, foglio 50. - GRANATA.

Visto il R. decreto 16 aprile 1883, n. 1301, con 11 quale
venne approvata la convenzione 31 marzo stesso anno, per la

concessione al comune di Torino, della costruzione e del-

Pesercizio della funicolare Sassi-Superga;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse alPindustria privata, le trampie a trazione

meccanica e gli automobili, approvato con il Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

E' approvata la convenzione stipulata il 21 marzo 1925 fra
i delegati dei Ministri per i lavori pubblici e per le finanze
per conto de1PAmministrazioxie dello Stato ed il rappresen-
tante del domune di Torigo, per la proroga, a tutto il 31
maggio 1932 de1Pesercisio, da parte del Comune stesso, della
funicolare da Sassi a Superga passata in proprietà dello
Stato dal 1° aprile 1913. ,

Art. 2.

Il presente decreto verrà presentato al Parlamento per ,la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato,
,
sia inserto nella iaccoltä uileiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia,, mandando a ,chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato w Roma, addi 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussorlNI- ÛIERIktr - Da' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti con riserva, addi 6 luglio 1925.
Atti del Governo, registro 238. Togito 55. -- GRANATA,

Numero di pubblicazione 1388.

REG10 DEORETO 4 maggio 1925, n. 1126.
' Approvazione della convenzione per la concessione dell'eser•
cizio della tramvia a vapore da Udine a San Daniele.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELI.A NAZIONE

RE D'ITAT,TK

Vistö il testo.unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse alPindustria privata, le tramvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447, nonchè il regolamento alla legge 27
dicembre 1890,\ n. 561, approvato con Nostró decreto 17 giu-
gno 1900, n. 303;
Sulla proposta dèl Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamä:

E' apprövata et resa esecutoria sla convenzione stipulata
1118 aprile 1925 fra il delegato del Ministro per i lavori pub-
blici ed 11 signor ingegnere Giacomo Cantoni, per la conces-

sione 'al medesimo delPesercizio della tramvia a trazione
a vapore da Udine a San Daniele.

Ordi inko che il presente degreté, munito del sigillo dello
Stato, siä 'inserto ziella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti el Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dätó, a Roma, addi 4 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

GIUntA'rl.
:Visto, il Guardasigilli:. Rocco.
Registrato alla Corte dai conti, addi 6 lußlio 1925.
Atti del igoverno, registro 238, foglio 62. - GRANAR.

Numero di pubblicazione 1389.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 giugno 1925, n. 1129.
Trasporto di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministeto dell'economia nazionale, per l'esercitlo finan.
ziarlo 1024-25.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicernbre 1924, n. 2085;
Senfito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State

per le finanze, di concerto con quello per Peconomia ,nazio-
nale;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Nello stato di previsione della speso del Ministerá de1Pédö.
nomia nazionale, per l'esercizio finanziario 1924·25, sono in-
trodotte le seguenti variazioni:

In aumento :

Cap. n. 151-IX (di nuova istituzione) - Spese
generali, esclusi i premi di operosità e di rendi.
mento, per il funzionamento del Comitato cen-

trale annonario e delle Commissioni provinciali
annonarie

.
. . . . . . . . . . . . . L. 200,000

Cap. n. 161-bia - Interessi da versare alla Caa-
sa depositi e prestiti, ecc. (integrata la denomi- I

nazione con l'aggiunta: « Spesa d'ordine ») . . » 100,000

L. 800,000

In aiminurione:

On.p. n. 90-bis - Spese generali, exclusi i prëml
di operosità, ecc. (soppresso) . . . . . . . L. 200,000
Cap. n. 186 - Somma dovuta alla Cassa depo.

siti e prestiti, ecc. (da conservare in bilancio per
memoria) . . . . . . '. . . , . , , , . » 100,000

It..800,000

'Art. 2.

Tutti gli atti ed ordinativi di pagamentõ e'messi nolPeser-
cizio 1024-25 con imputazione al cap. n. 90-bis dello stato
di previsione anzidetto, si intendono riferiti al capitolo di
nuova istituzione n. 151-IX.

Questo decreto entrerà in vigore il giorno stessõ della.sua
data e sarà presentato al Parlamento per la conversione in
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo. dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi se dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Romore, addì 25 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTN1 - ÛE' STEFANI - NAVA.

Visto, il Gtiardasigilli: ROCCO.
flegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 7 Luglio 1925.
Atttdel Governo, regtstro 238, foglio 65. -- Casm.
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Numero di pubblicazione 1390.

REGIO DEORETO-LEGGE 25 giugno 1925, n. 1128.

Variazioni compensative al bilancio degli Economati generali
del benefici vacanti di Firenze, niilano, Napoli e Palermo, per
l'esercizio finanziario 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

¡Vista ila legge 5 febbraio 1925, n. 87;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
affari di culto.;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Negli stati di previsione de1Pentrata e della spesa degli
Economati generali dei benefici vacanti di Firenze, Milano,
Napoli e Pallermo, per Pesercizio finanziario 1921-25, sono
introdotte. le variazioni contenute nelPannessa tabella, fir-
mata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in llegge ed andrà in vigore il giorno stesso
della sua data.

Ordiniamó che il presente decretä, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dat a San Rossore, addì 25 giugnö 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - DE' STEFÁNI - ROCCO.

¡Visto, il Guardasigfili: Rocco.
Registrato alla Corte dei conif, con riserva, addì 7 luglio 1925.

Atti del Governo, registro 238, foglio 63. - CASATI.

Tabella di variazioni ai bilanci degli Economati generali del be.
nefici vacanti di Firenze, Milano, Napoli e Palermo, per
Pesercizio finanziario 1924.25.

ECONOMATO GENERALE DI FIRENZE.

- Entrata.

Maggiori entrate:

Cap. n. 2. - Proventi di benefici Vacanti , , , .
L. 48,000

Cap, n. 5-bis (modiflcata la denominazione). - R1cupero
verso l'ex cassiere dell'Economato generale di Firenze,
Ricchiardino Alfredo, iper somme anche di pertinenza
di terzi da lui sottratte dalla Cassa economale.

Spesa.

Maggiori assegnazioni:
Cap. n. 1. - Spese di personale e generali di amministra-

zione . . . . . . . . . .
. . L. 48,000

Cap. n. 9-bis (modificata la denominazione). - Saldo im-
pegni di spese residue per contributo a favore delle

famiglio dei richiamati e per altre opere di assisted
za civile in dipendenza della guerra.

Cap. n. 9-ter (modificata la denominazione). - Saldo im-
pegni di spese residue iper restituzione agli aventi
diritto delle somme corrispondenti a depositi di terzi

, sottratti dalla Cassa economale dall'ex cassiere Ric-
· chiardino Alfredo.

ECONOMATO GENERALE DI MILANO.

Entrata.

Maggiori entrate:

Cap. n. 2. - Proventi di benefici vacanti a « . . .
L. 46,000

Spesa.

Maggiori assegnaziont:
Cap. n. 1. - Spese di personale e generali di amministra-

zione
, . . . . . . . . , . 4 L. (G,000

ECONOMATO GENERALE DI NAPOLI.

Spesa.

Cap. n. 9-Dis (modificata la denominazione). - Saldo im-
ipegni di spese residue per spese di personale e gene-
rali di amministrazione, riferibili all'esercizio 1921-28 e
retro.

ECONOMATO GENERALE DI PALERMO.

Entrata.

Maggiori entrate :

Cap. n. 2. - Proventi di beneflei vacanti , , , ,
L 83,000

i

Spesa.

Maggiori assegna:foni:

Cap. n. 1. - Spese di personale e generali di amministra-
zione

. . . . . . . . . . , , L. 68,000
Ca.p. n. 2. - Imposte, tasse e contributi , , , . » 5,000
Cap. n. 6. - Spese diverse e casuali , , , , . 10,000

L. 83,000

Visto, d'ordine di Sua Maastà 11 Rei!

Il Ministro per le finanze:)
DE' STEFANI.

Il Ministro per la giusticia e gli affari di cultoi
Rocco.

Numero di pubblicazione 1391.

REGIO DEORETO 10 maggio 1925, n. 1130.
Conferimento del posti di ingegnere di 3a classe del perso.

nale tecnico delle carceri e dei riformatori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 15 e 19 del R. decrete 11 növembre 1923,
n. 2395;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segreta-

rio di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretlemo:

Art. 1.

I posti d'ingegnere di 3' classe del personalle tecnicö delle
carceri e dei riformatori (grado 9° della tabella 18 de1Pals -

legato 2° al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395), vengond
conferiti mediante pubblico concorso per esami, su program-
ma da stabilirsi col decreto Ministeriale che bandirà il con-

corso, con deroga alle norme relative ai passaggi di categoria'
ed alla sistemazione in ruolo degli avventizi, invalidi, com-
battenti e non combattenti.
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Gli aspiranti debbono provare :

1° di essere cittadini italiani col godimento dei diritti

politici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani
non regnicoli.;

2•di,aver.compiuto alla data del decreto che bandisce
il concorso gli anni 25 e non oltrepassati i 35. E' elevato di
Ti anni detto limite massimo di' eth -per coloro che abbiano
prestato sèrvizio militaí•e.durante la·guerra;

3 di nyere sempre tenuto regolare, condotta civile, mos
rale e jolitica, da falutarsi. a .giudizio insindacabile del-

l'Amministrazioney
'

4° di essere forniti ilella lauren di ingegnere civile o in-
dustriale, coitseguita in uno dagli istituti superiori del Regno;

5• di avere almeno sei, anni di servizio professionale li-
bero o in servizio di altre Amministrazioni dello Stato; '

6• di essere di sana e robusta costituzione e'd esenti da
difetti o imperfezioni che influiscano sul rendimento del ser
VIE10.

Art. 2.

La Commissione esaminatrice è costituita:

a) dal direttore generale delle carceri e dei riformàtori,
presidénte

b) dal direttore capo deÏla divisione personale delle
carcéri e dei riforätatori, membro;

c) da un ispettore -superiore del corpo Reale del Genio
civile, membro;

4) da un professore.universitari« d'ingegneria, membro;
e) dalPingegnere di la -classe del personale tecnico del-

FAmministi·azione'delle carceri e dei riformatori, membro.
Ig funzioni di s'egrätario della Commissione sono disim-

pegnkte da ,un impiegato della Direzione generale delle car-
ceri e dei rifórmatori. '

Gli aspiranti dichiarati vincitori del concorso saranno
nominati ingegneri di 36 classe in prova e conseguiranno la
nomina definitiva dopo sei mesi di servizio, a seguito di pa-
rere favorevole del Consiglio di amministrazione.
Durante-il'servizio di prova sarà ad essi corrisposta la in-

dennità mensìle di L.'500,¯giusta il decreto del.Ministro per
le finanze 1 dicambre 1923, emanato in relazione alPart. 17
del R decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 10 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Rocco -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 7 lit0&io 1925.
Atti det Govemo, registro, 238, foglio 66. - GRANATA,

Numero di pubblicazione 1392.

REGIO DECRETO 7 maggio, 1925, n. 1085.
Approvazione del nuovo statuto della Fondazione « Beatis.

simi Voi », presso il Regio liceo.ginnasio di Chietil

N. 1085. R. decreto 7 maggio 1925; col quale, halla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene appro-
vato il nuovo statuto della Fondazione « Beatissimi Voi »
presso il Regio liceo-ginnasio di Chieti.

Visto, ti GuaTdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adat 3 luglio 1925.

Numero di pubblicazione 1393.

REGIO DECRETO 24 maggio 1925, n. 1125.
Trasformazione del âne inerente al patrimonio del Monte, di

pietà di Castelletto d'Orba.

N. 1125. R. decreto 24 maggio 1925, col quale, sulla pÑ¼o-
sta del Ministro per l'interno, il fine inerente al patrimo-
nio del Monte di pietà di Castelletto d'Orba viene trasfor-
mato a favore della llocale Congregazione di carità bon
Pobbligo di devolverne le rendite per Passistenza a domici-
lio degli ammalati poveri del luogo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 ittgito 1925.

DEORETO PREFETTIZIO 16 luglio 1925.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Poll

'A.rt. 4.

Le promozioni da ,una ,classe alPaltra degli ingegneri si
effettuano con Posservanza dèlle norme -generali stabilite
dagli ordinamenti lin vigore per gli imþiegiti civili dello
Staté.

' Arti 5.

Si applicano, al personale,teenico delle enreeri e, dei rifor-
matori tutte le disposizioni concérnenti Pordinamento gerar
chico delle Amxniñistrarioni dello Stato approvato con R. de-
creto 11 novembre 1928, n. 2395, to stato giuridico degli im-
piegati civili approvato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, Je norme esecutive, interpretative e integrative di
quelle concernenti il trattamento economico e di carriera
del personale delPAmminintrizione dello Stato approvato con
R. decretò 30 diéembre 1928, n. 3081, nonchò quelle di ca-
rattere generäle emanate in delazione alle suddette e non

contraatahti a quelle del preëente decreto.
Otdiniam$ chdil presente déereto, munito del sigillo dello

Stato, shs inserto nelliraccolta uffleiale delle leggi e dei

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ROMA

Visto il R. decreto 5 aprile 1925, col quale è stato scilolto
il Consiglio comunale di Poli;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unicó d fel>

braio 1915, n. 148, modificata con R. decreto 30 digembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straoydinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro canto, di indire subito le elezioni pera la
ricostituzione della normale rappresentanza.;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Poli è prorogato di tre mesi.

Roma, addì 3 luglio 1925.

Il Prefetto: D'ANconA.
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ISPOSIZIONI E COMUNICATI deN wtalole
o pascoli
infetti

REGNO D'ITALIA

PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE o o

MINISTERO DELL'INTERNO 4

Direzione generale della Sanità pubblica o.

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 22,
dal 25 al 31 maggio 1925. segue alta epizootica.

Bergamo Bergamo Costa Mezz. B 1 3

Numero Id. Id. Gerosa
,

B 1 -

delle stalle Id. Id. Locate
,
B I 1

8 o pascoli Id. Id. Poscante B 1 -
'

infou,i Id. Id. Redona B 2 ....

Id. Id. Sedrina B 1 -

PROVINOTA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE ..
Id. Id. Stezzano B 3 -
Id. Id. Trescore B 2 -

Id. Clusone Gazzaniga B 1. -
Id. Id. Gorno B - 1

Id. Id. Monasterolo B 2 -

m 'd Id. Id., Valgoglio B 1 -
Id. Treviglio Bariano B 1 -
Id. Id. Caravaggio B 1 -

Carbonchio ematico
Id. Id. Covo B 2 1

Id. Id.
. Martinengo B 1 -

Avellino S. Angelo L. Calitri O - I
Id. Id. Mozzanica B 1 4

Cosenza Castrovillari Platai B - 1
Id. Id. Romano B 1 -

Foggia Bovino Deliceto O I -
Id. Id. Treviglio B - 1

Bologna Bologna Castelfranco E. B - 2
Grosseto Grosseto Grosseto B - I Id. Id Imola B - 1

NMüv ra LNodv ra llËeesrco 1 Brescia Brescia Bagnolo B 2 -

Pavia Mortara Conflenza B 1 I CC co

Idd. PaviaId. Ga ha B 1 CCos ano B 2 -
Id. Voghera Torrazza B - I Id Id Corticelle B 1 1

Pola Capodistria Decani B - 1
Id Id Ghedi B 2 -

Id. Id. Paugnano B - I Id Id. Lonato B 8 2

R. Calabria Palm1 Cittanova B - 1
Id Id Montichiarl B 1 -

Salerno Salerno Salerno B - 1

Trento Rovereto Mori B - 1 .
Pr ezza ello i B -

¡Vicenza Vicenza Arzignano B - 2 Id. Id Visar.o B l -

Id. Chiari Orzivecchi B 3 -

1 10
Id. Id. Scarpizzolo B 1 -
Id. Id. Rovato B 1 -

Carbonchio sintomatico Id. Salo Bagolino B 2 1
Id. Id. Gargnano B 1 -

Modena Modena Formigine B - 2 Id. Id. Volciano B 1 -
*

c Id. Id. Sassuolo B I - Id. Id. Treviso B. B - I

Taranto Taranto Castellaneta B I Id. Verolanuova Gottolengo B 12 -

Torino Torino Andezeno B - I Id. Id. Pralboino B l 2

Trento Rovereto Mori B _ I , Id. Id. Pontevico B 15 1

Id. Id. Manerbio B 2 -

Id. Id. Quinzano O. B 2 -

2 4 Id. Id. S. Gervasio B. B - 1

Afta episootica Id. Id. Verolavecchia B 1 -

Campobassa Isernia Pozzily B 5 4

Alessandria Alessandria Castelceriolo B I - Id. Id. Sesto Campano B 2 3

Id. Id. Mandrogne B 2 -
Id. Id. Venafro B 5 -

Id. Id. S. Giuliano V. B - 1 Id.
.

Id. Id. S 3 -

Id. Casale Borgo S. Mart B 1
Calanzara Catanzaro Guardavalle B 5 2

Id. Id. Murisengo B 1 -
Como Como Alzate B. B 2 -

Id. Id. Poncaro B - 3 Id. Id. Bellagio B - I

Id. Novi Ligure. Novi Ligure y
*

- 2
Id. Id. Gremia B 2 -

Ancona Ancona Sirolo y y _

Id. Id. Cucciago B - 4

Aquila Aquila Camarda B 5 -
Id. Id. Rogeno B 8 -

Id. Sulmona Bugnora B 4 _

Id. Id. Solsago B - 1 -

Id. Id. Pettorano B 4
Id. Lecco Barzanò B 1 -

Belluno Belluno Tambre B - 1 Id. Id. Imbersago B 1 3

Id. Feltre Arsiè g i
- 2 Id. Id. Margno B - 1

Id. Id. Lentici B 2 3 Id. Id. Premana B 2 -

Id. Id. Sovramonte B 1 Id. Id. ISartirana B 1 -

Bergamo Bergamo Bergamo B 1 Id. Vareso Angora : ; B - 3

Id. Id. Brombate Sop B 4 2 Id. Id. Bisuschio ' B 1 -

Id. Id. Copino B 2 Id. Id. Castello V. T. B 1 -

Id. Id. Colognola y _ y Id. Id. Marchirolo B 2 1
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I

Nur tero Numeto
delle stalle delle stalle
o pa looli 5 o pascoli
inf tti il mfetti

PROVINOIA CIRCONDARIO COMUNE •g ŸROVINCIA IRCONDARIO ÛOMUNE e
Ë •-

Segue Afta epizootica Segue Afta epitootica

Como Varese Masciago B - I Mantova Mantova Borgoforte B 2 -
Id. Id. Valganna B - 1 Id. Id. Canneto B - I

Cremona Casalmaggiore Calvatone B - 1 Id. Id. Carbonara B
- 1

Id. Id. Gussola B 2 - Id. Id. Castelgoffredo B - 1
Id. Id. S. Giovanr.1 C. B 2 1 Id. Id. Ceresana B 1 I
Id. Id. Scandolara R B l 1 Id. Id. Commessaggio B - 1
Id. Id. Solarolo R. S 1 - Id. Id. Dosolo B 1 -
Id. Id. Id. B 2 - Id. Id. Mariana B - 1
Id. Id. Voltido B 3 - Id. Id. Marcaria B 1 1
Id. ; Crema Palazto Pign. B - 1 Id. Id. Magnacavallo B 1 2
Id. Id. Soncino B 8 4 Id. Id. Moglia B - 1
Id. Cremona Casalbuttano B I 1 Id. Id. Motteggiana B 2 3
Id. Id. Castelverde B 2 - Id. Id. Pegognaga B 3 2
'Id. Id. Castelvisconti B 1 - Id. Id. Piubega B - 1
Id. Id. Corte de' Cort. B - I Id. Id. Poggio Ruèco B 3 -
Id. Id. Corte de' Frati B 3 1 Id. Id. Porto Mantov. B 1 -
Id. Id. Cremona B - 2 Id. Id. Pomponesco B 1 -
Id. Id. Grumello C. B 2 - Id. Id. Ouistello B 5 3
Id. Id. Malagnino B 1 - Id. Id. Reyere B 1 -
Id. Id. Possina Crem. B 3 2 Id. Id. Rivarolo B - 1
Id. Id. S. Martir.o Bel. B 1 - Id. Id. Sabbioneta 2 - 2
Id. Id. Soresina B I - Id. Id. S. Benedetto B 2 3
Id. Id. Tredossi B 2 - Id. Id. S. Giacomo B I 2

Cuneo Cuneo Fossano B I - Id. Id. S. Giorgio B 1 -
Ferrara Cento Cento B 7 - Id. Id. Sermide B 3 3

Id. Id. Poggiorcnatico B 2 - Id. Id. Suzzara B 2 3
Id. Comacchio Massafiscaglia B 2 - Id. Id. Viadona B 2 2
Id. Id. Mesola B 3 - Id. Id. Villa Poma B 2 2
Id. Ferrara Argenta B 3 2 Id. Id. Volta B 1 -
Id. Id. Copparð B 4 - Massa-Carr. (a) Massa Licciano B 10 0
Id. Id. Ferrara B 7 8 Id. Id. Montignoso B 1 -

Id. Id. Jolanda B 3 - Milano Abbiategrasso Gaggiano B - 2
Id. Id. Portomaggiore B I I Id. Id. Casarile B & ~1
Id. Id. Rò B - 1 Id. Id. Rosate B 1 1

Firenze Firenze Scaperia B 2 - Id. Id. Ozzero B - 1
Id. Pistoia PÌstoia B 1 - Id. Id. Zibido S. Giac. B - 1
Id. San Miniato Castelflorer.tino B 2 - Id. Lodi Castelnuovo B. B - 1
Id. Id. Vinci B 1 - Id. Id. Corto Palasio B - 2

Foggia Foggia Margher. di S. Op - 7 Id. Id. Lodi B - 1
Foril Cesena Cesena B 2 - Id. Id. Terran. dei Pas. B - 1

Id. Forlì Forlì B 5 1 Id. Milano Cisliano B - 1
Id. Rimini Rimini B I - Id. Id. Milano B - 2

Friuli Cividale Premariacco B - 2 Id. Id. Opera B 1 1
Id. Pordenone Azzano S. B l - Id. Id. Pieve Eman. B - 1
Id. Udine Aquileia B - 1 Id. Id. Rozzano B 1 1
Id. Id. Muscoli-Stras. B - 1 Id. Id. Vaprio d'Adda B - 1
Id. Id. Pravisdomini B 1 - Modena Mirandola Camposanto B 1 -

Friull Udine S. Vito al Tagl. B I 3 Id. Id. Covezzo B 2 -
Id. Id. Trisignano B - 1 Id. Id. Concordia B 2 -

Genova Chiavari Comacchio B 1 - Id. Id. Finale B 5 s 2
'

Id. Genova Quinto B - 1 Id. Id. Mirandola B 17 2
Id. Id. Recco B 1 - Id. Id. S. Felice B 3 -

Lecco Brindisi Guagnano B - 1 Id. Id. S. Possidonio B 2 -
Id. Gallipoli Alezio O I - Id. Id. S. Prosporo B 3 --

Id. Lecce Galatine Cp 1 1 Id. Modena Bomporto B 2 -
Id. Id. Lecce B 11 - Id. Id. Campogalliano B 1 -

Lucca Castelnuovo G Castelnuovo B 2 3 Id. Id. Campi B 7 I
Id. Id. Gallicano B 1 - Id. Id. Castelnuovo B I 1
Id. Id. Pieve Fosciana B - 2 Id. Td. Castelvetro B 7 -
Id. Lucca Bagni di Lucen B 3 - Id. 14. Formigine B 2 -
Id. Id. Capannori B 1 - Id. Id. Guiglia B 3 1
Id. Id. Coreglia B 2 - Id. Id. Maranollo B I 1
Id. Id. Lucca B 2 - Id. Id. Modena B 10 3
Id. Id. Massarosa B I - Id. Id. Nonantola B 1 -
Id. Id. Pietrasanta B l - Id. Id. Ravarino B 1 -

Mantova Mantova Bagnolo B I - Id. Id. S. Cesario B 3 -
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Numero Numero
delle etalle i delle stalle

E o pascoli Ei o pascoli
B infetti infetti

Paovzzoza Cmconnanzo Cox NE o Paovzxcla Cmooxnanzo Cox0NE

Segue Afta epizootica. Segue alla epizoouca

Modena Modena Sassuolo B 4 - Pavia Pavia Cura C. B 1 -
Id. Id. Savignano B 1 - Id. Id. Gerenzago B - 1

. I,d. Id. Spilamberto B 0 - Id. Id. Magherno B 1 -
Id. ,

Id. Soliera B 4 - Id. Id. Monticelli B - 1
Ida Id. Vignola B 4 - 14. Id. Pavia B 1 -
Id, - Pavullo Frassinoro B 11 - Id. Id. S. Genesio 8 1 -
Id. Id. Monfestino B 4 - Id. Id. S. Nazzaro B - 1
Id. Id. Monteflorino B 22 I Id. Id. Torre V. P. g - 1
14. Id. Montese B I - Id. Id. Tryolzio g 1

-

Id. Id. Pavullo B 2 ... Id. Id. Valle S. g - ¡
Id. Id. Zocca B 3 - Id. Ed. Villandva g i

Novara Biella Gaglianico B 1 - Id. Voghera Bosnasco g - I
rg, Id. Tricerro B 1 - Id. Id. Verretto B - 1
Id. Novara Agrate B 1 - Perugia Foligno ßpello g 1 1
Id. Id. Alzate B 1 - Pesaro-Urbino Pesaro Serungarina g 1 -
Id. Id. Blandrate B - 1 Piacenza Placenza Besenzone y I y
Id. 14. Borgolavezzaro B 5 1 Id. Id. Castel S. Giov. y - 1
Id, Id. Fara B - 1 Id. Id. Castelvetro y 1 1
14. Id. Garbagna B 7 1 Id. Id. Cortemaggiore g & -
Id. Id. Granozzo B I 1 Id. Id. Gragnano B 1 -
Id. Id. Sozzago B 1 - Id. Id. Lugagnano B 1 -
Id. Id. Tordobbiate B 2 - Id. Id. Monticelli B - 1
Id. Id. Veruno B 2 - Id. Id. Podenzano B - 1
id. Id• Vespolate B 4' - Id. Id. Rivergaro g - ¡
id Varallo Alagna B 2 - Id. Id. Rottofreno B 1 -
Id. Vercelli Bianzè B 1 - Id. Id. S. Pietro B 1 2
Id. Id. Casanova B - 1 Pisa (a) Pisa B. S. Giuliano B 2 1
Id; Id. Formigliana g - 2 Id. Id. Id- O - 1
Id. · Id. Trino a 1 - Id. Id. Pisa g 5

. 1
Padova Padova Campodoro B - 1 Id. M. Vecchiano y 4 -

Id. Id. Casalserugo B 1 - Id. Id. Fauglia y 1 -

Id. Id. Codevigo g I - Id. Volterra Piombino g 1 2
Id. Id. Gazzo Padov. B 1 2 Ravenna Faenza Bagnara di R. g 1 -
Id. Id. Monselice B 1 - Id. Id. Brisighella g - I
Id. M. Piacenza B 1 -- Id. Td. Riolo Bagni B 1 -
id. Id. S. Giorgio Per. g 2 - Id. Id. Solarolo g - I
Id. Id. Torreglia B - 1 Id. Lugo Bagnacavallo g - I

Panna Borgo S. Donn. Borgo S. Donn. B 4 1 Id. Id. Conselice g 1 -
Id. Id. Busseto B 4 1 Id. Id. Cotignola g - 1
Ed. Id. Fontanellato B - 3 Id. Id. Lugo g 1 -

Id. Id. S. Secondo g - 1 Id. Ravenna Alfonsine g 2 -

id. Borgotaro Bedonia g 5 5 Id. Id. Ravenna g 3 -
Id. Parma Collecchio g 2 2 Reggio Calabr. Gerace Camini g 1 1

Id. Id. Colorno g - 1 Id. Id. Monasterace g 4 -

id. Id. Cortile S. M. g 3 4 Id. Id- Id. O 1 1

id. Id. Corniglio g 3 5 Id. Id. Stil? B - 1

Id. Id. Felino g - I Ileggio Emilia Guastalla Boretto B -
- 1

id. Id. Golese B - 1 Id. Id. Campagnola B 2 1.

Id. Id. Lesignano B 4 - Id. Id. Fabbrico g - I
Id. Id. Mezzani B 1 1 Id. Id. Guastalla g 1 -

Id. Id. Monchio g - 2 id. Id. Suzzara B 1 2

id. Id. Montechiarug. B 1 - id. Id. Reggiolo g - I
Id. Id. S. Lazzaro B 4 4 Id. Id. Novellara B 5 -
id. Id. Palanzano

. B - 4 Id. Reggio Emilla Bibbiano B 4 1

[d. Id. Sorbolo B 2 2 Id. Id. Id. S I -
ld. Id. Torrile B 3 2 Id. Id. Campegine B - 1

[d. Id. Vigatto g 2 7 Id. Id. Cadelbosco S. B 2 -

Pav a Mortara Breme B 1 - Id. Id. Castelnovo S. B I -

Id. Id. Cerretto B - 1 Id. Id. Cavriago B - 2

id. Id. Cergnago B 2 l Id. Id. Gattatico B 2 Í
Id. Id. Cozzo B 3 - Id. Id. Reggio Emilia B 3 3

Id. Id. Dorno B l - Id. Id. Rubiera B 1 -

Idi Id. Olovano
.

- B - 2 Id. Id. S. Ilario d'En B - 6
, Id. Id. S. Giorgio B 2 3 Roma Rieti Contigliano B I -

Id. Id. Vigevano B 3 - Id. Ed. Torricella S. B 1 -

[d. Pavia Cava Man. B - 1 Id. Roma Castelnuovo B 1 -
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

6 o pascoli o pascoli
nietti infetti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛONIONE ŸROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE

Segue Alta epizootica. Segue Malattie injettive dei suini,

Roma Roma Morlupo
,

B l - Aquila Cittaducale Petrella S - 2
Id. Id. Roma B i -- Arezzo Arezzo Arezzo S 2 -

Rovigo Rovigo Arquà Pol. B 1 - Id. Id. :ortona S & 3
Id. Id. Badia Pol. B - 4 id. Id. Foiano Ch. S I -
Id. Id. Bagnolo di Po B 1 - Id. Id. Monte S. M. T. S I -
Id. Ed. Bergantino B =1 i Id. Id. Talla S - 1
Id. Ed. Castelnovo B. B l 1 Ascoll-Piceno Fermo Fermo - S 3 -
Id. Id. Calto B 2 - Id. . Id. Monterubbiano 8 1 -
Id. Id. Cancia B 3 - Id. Id. Monte Urano S 2 -
Id. Id. Ceneselli ,B 3 - Avellino Ariano Orsara S - 2
Id. 14. Castelguglielmo B - 1

,
Id. Id. S. Sossio B. S - 1

Id. Id. Croectta B 2 - Id. Avellino Avellino S - I
Id. .

Id. Ficarolo B - 2 - Id. Id. Lapio S - 4
Id. Id. Pincara B 2 - Id. Id. Montefusco S - 1
Id. Id. Melara B - 2 Id. S. Angelo L. Gesualdo S

-
5

Id. Id. Salara B - 2 Belluno Belluno Belluno S - 1
Id. 14. Trecenta 8 5 's ' id. Feltre cesio 8 1 -

Siena Siena Monteroni B -t i
.
Id. Id. Feltre S - 1

14.
'

, ,
Id. Siena B - 3 Brescia chiari Acqualunga S - 1

Sondrio Sondrio Sondrio B l -
.

Id. Id· Palazzolo n. S - 1
Taranto i Taranto Taranto O - O Curepobasso Campobasso Campobasso S 2 -
Torino e Ivrea Barone C. B - I Id. Id• Riccia S 3 | 2

Id. - ,
14. Ivrea B 1 - Id. Larino Casacalenda S I - 5

Id. . Pinerolo Cumiana B 1 - Caserta Caserta Presenzano S -·-- 1
Id. -

M. Pinerolo B 2
- Catanzaro atorzaro Magisano S - 4

Yd. , Susa Bruzolo B I - Id. Id. Zagarise S 5 3
Id. Torino Chiari B I

-

.
Como Como Bellagio s - 2

Id. Id. Col S. Giovann B 0
- Cosenza Castrovillarl Trebisacce 8 - 2

Id. M. M. O 3 - Id. Cosenza Grimaldi S 2 -
Id. ' Id. Rivoli B - 1 Id. . Id. Lattarico S 3 -
Id. M. Verrua S. B I

- Id. Paola Scalea S 2 -
.Trento Bolzano Tires B - 3 Cremona Cremona CremonaId. Borgo Castelnovo B 10 - Firenze Firenze Borgo S. Lor. S 2 1

Id.
,
Id. Roncágno B 4 I 1d. Id- Casell. e Torri S I -

Id. Trento Ca.vedine B 2 - Id. Id- Firenze S I -
Id. Id. Fierozzo, B I - Fiume * Fiume Fiume S - I

Treviso Treviso Castel di God. B 1 - Foggia Bovino Faeto S 1 16
Id. Id. Loria B 1 - Forli Cesena Cesena S 4 -Trieste Sesana Sesana B 1 - Id. Rimini Morciano S - 1

Venezia Venezia S. Dona di P. B -- 1 Friuli ' Cividale Buttrio S 1 -M. Id. Spinea B 1 - Id.
,

Id• Manzano S 1 -Verona Verona Cerea
.

B - 1 Id. Gradisca Brazzgno S ·- I
Id. Id. ,Correzzo B 1 Id. Id. Cormons S - I
M. Id, Isola Scala B 1 - Id. Id. Medana 8 -- I
M. Id. Nogat•ole di R. B - 1 Id., Udine Udine S 2
Id. Td. Sona B 1 - Lecce a

.

Brindisi S. Vito dei N. S 2 -
Id. Id. Verona B - 1 Lucca Lucca Capannori S - 2

Wicenza Vicenza Camisano B 4 5 Macerata (a) Macerata Potenza Picena 8 2 6
M. Id. Castelgoniberto B 2 1 hiantova Mantova S. Giorgio S - I
M. Id. Foza B - 1 y Id. Viadana S - 4
M. Id. Grumolo B -- I Afodena Modena Campogalliano S - IId. Id. Lonigo B - I

Id. Id. Fiorano S - I
Id. Id. Montegalda B - I

Id. Id. Modena 8 5 I
Id. Id. Montegaldella B 3 3 Id. Id. Nonantola 8 5 IM. Id. Mason B 4 -

Id. Id. Novi 8 - IM. Id, Sandrigo B 1 - Id. la. S. Cesario S - I
Id. Id. Thiene B - 1

Novara Pallan2a Omegna S -- 1Id. ' Id. Vicenza B 4 3
Parma r Parma Traversetolo R l -

---- --- Perugia Perugia Castiglione L. S - 2
'108 353 Pesaro-Urbino Urbino Cagli S - 1

Piacenza Piacenza Alseno S 1 -
Malattle infettive del aufni Id. Pisa Pisa S - I

PIsa Volterra Volterra S 1 -
Ancona Ancona Fabzlano 8 - 1 Pola Capodistria Decar.i S - I
Aquila Aquila i Molina S -- 1 Id. Id. Marosego S - I

M. Cittaducalo Cittaducale S 4 - Id. Pola l)ignano S
- 1
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Nurnero Numero
delle italle i delle stalle
o paacoli 6 o pascoli
infotti 2 mfetti

T'ROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I :

Malattie infettive det saint.
Furcino criptococcico

Pola Pola Rovigno 8 - 1
Ravenna navenna Cervia S I I - Aquila Sulmona Sulmona E - 1

Id. Id. Ravenna 8 5 | - Avellino Ariano Grottaminarda E I
Reggio Emilia Guastalla Rio Saliceto 8 1 ·

- id. Avellino Atripalda E 2 -
Id. Reggio Emilia Bagnoli in P. 8 - I Id. Id. Avellino E 0 -
Id. Id. Cavriago S 1 - la. Id. Capriglia E 1 -
Id. Id. Correggio 8 2 ! - Id. Id. Lapio E 1 -

Roma ;Rieti Belmonto S. S 1 - Id. Id. Manocalzati E 1 -
Id. Roma Anticoli S I - Id. 16. Montoro Inf. E 2 (-
Id. Id. Montorio S 1 - Id. Id. Mugnano E 3 -
Id. Id. Roma 8 1 - Id. Id. Pietradefusi E 1 -

Salerno campagna (b) Valva 8 - 1 id. Id. Pratola E I -
Id. Salorno Pontecagnano S - 1 Id. Id. Quindici E 1 -

Siena Siena Casola d'Elsa 8 - 1 Id. Id. S. Angelo e Sc. E I -
Id. Id. Collo d'Elsa S 2 1 id. Id. S. Mart. V. C. E -

' I
' Id. Id. Monticiano S 1 - Id. Id. S. Polito M. E - 1

14. Id. Poggibotsi S - 1 Id. Ud. Torre le Noc. E 1 -
Teramo Penne Castig1. M. R. 8 4 - Id. Id. Volturare E 1 -

Id. Id. Castilenti 8 2 - [d. S. Angelo L. S. Mango E 2 -
Id. Terarno Castiglione V. 8 7 - Bari Bari Bari E 2 -
Id. Id. Isola G. Sasso S 2 - Id. Id. .Bitritto E 1 -

Trento Bolzano Caldaro S - 3 Id. BarIctta Barletta E 1 -

. Id. Gries 8 6 4 Id. Id Ruvo E 2 -
Id. Sarentino S I -- Caltanissetta Terranova Niscemi E 3 3

Id. Borgo CastoInovo 8
- 1 Id. Ed. Terranova E 5 -

- Id. Id. Roncegno S - I Caserta caserta Sparanise E - 1
Id. Brunico Montassilone 8

- I 16. Acireale Castiglione E 1 -
Id. Id. Riscone S - I Catania Caltagirone Mineo E 1 -
Id. Cavaloso Egna S - 4 id. Id. Mesagne E I -

' Id. Id. Termeno S 1 ----- Lecco Brindist Torre S. Sus. E 1 -
Id. Merano Castelbello 8 - I Napoli casoria Afragola E 2 -
M. Id. Ciardes 8 - 2 id. Id. Caivano E 2 -
Id. Id. Nalles 8 - 2 id. Id. Frattamaggioro E I -
Id. Id.

.
Naturno S - 3 Id. Castellammaro S. Giuseppo E 4 -

Trieste Triestes Trieste 8 32 10 Id. Napoli .
Napoli E 0 -

Verona Vorona Verona 8 - 5 Palermo Pulormo ' Borgello E 2 -

kl. Id. Palermo E 88 2
Id Id. I Partinico E S -

136
.
149 Id. Ed. Terrasini E I -

Roma Roma Roma E I -
Id. Velletri Cisterna E I -

Morva. Salerno Salerno Angri E 2 -

Id. Id. Bracigliano E 2 -

Id Id. Cave dei Tirr- E I -
Alessandria (b) Alessandria Cascinagrossa E - I

Id. Id. Castel S. Gior. E 2 -
Lecco Gallipoli Nardò E 1 ~

Id. Id. Nocera Inter. E 2 -
Milano Milano Milano E - I

id. Id Nocera Sup. E 1 -
Napoli Castellammare S. Giuseppe E - 1

Id. Id Pontecagnano E 2 -
Id, Napoli . Napoli E I ~

Id. Id Salerno E 1 -
RaÝcnna (b) Faenza Bagnara di R. E 1 - Scafati E 2 -
Roma Roma Roma E 1 ~

Id Id Vietri sul Mare E I -
TorinÒ Ivrea S. Giusto E - 1

fd. Vallo Lucania Piaggine E I -
Siracusa Modica Ragusa E 1 -

4 4 Spezia Spezia Arcola E I -
Id. Ed. . Beverino E I -
Id. Id. Borghetto E 1 -
Id. Id. Sarzana E . 1 -
Id. id. Sesta God. E 1 -

Morbo cottale malfgno, id, Id. Spezia E 32 -
Iu. Id. Vezzano E I -

Taranto Taranto Castellaneta E 1 -

P.ergamo Treviglio Antegnate E -
I Id. [d. Palogianello E I -

Id. Id. Covo E - 1 Trapani Trapani Marsala E 6 -
Drescia Brescia Travagliato E - 1

- 3
220 0
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Numero i Numero
.g delle stalle i delle stalle
é o pascoli é o pascoli
5 infetti 'S infetti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE ROVINCIA ÜlRCOÑDAltlO COMUNE

I

Rabbia. Segue Rabbia.

IMossandria Casale Casale Gn . - I
Aquila· , Aquila Molina O 1 -Ancona .

Ancona
,

Ancona Cn - 3
' Id. Id Pizzou O Í -Id. Id. Montecarotto Cn 1 -

Id Id Secinaro O I -

IÁ. Monte arciano 3
I Avezza

Ca s i 1 -Ascoli-Picono Ascoli S. Benedetto Cp - 1
Id Id Collarinele O 4 -Id. Id. Cossignano Cn - 1
Id Id Opi O I -Id. Id, S. Elpidio Cn & 1
Id Id Ortona O - 1Bari (b) Bari Ceglie Cn 1 ~

Id Id Ortucchio E - 1Id. Barletta Barletta E 1 - gg' 14 Ovindoli O 4 -Id. Id. Canosa Cn 1 -
Id. Id Trasacco O - I

Benevento (a) Cerreto S. Agata Cn - 1
Id Cittaducale Cantalico O 2 -Bologna Bologna Bologna Gn - 1
Id Id Cittaducale O 1 -Cagliari Cagliari Monserrato Gn - -1
Id Sulmona Alfedena O 1 -

Id. Ed. Pirri On - 1
Id

. Id. Anversa O 1 -Id. Id. Serdiana B - 1 Id. Id Bagnara O 1 -Caltanissetta Caltanissetta Resuttano Cn -- 1 Id. Id. Castel di S. O 4 -Caserta Sora Pontecorvo Cn - I Id Id. Pesäocostanzo O I -Como Como (b) Como Cn - 6 Id. Id. Pettorano O 1 -Id. Lecco Garbagn. M. (b) Cn - 1 Id. Id Prezza O 1 -Id. Id. Robbiato On - 1 Id. Id Raiano O 1 -Id, Vareso (D) Varese Cn - 4 Avellino Ariano Montoleone O 1 -'Firenze .Firenze Incisa V. A. On -- 1 Id. S. Angelo L. Bisaccia O 1 -Id. Id. Vaglia B I - Campobasso Isernia Cdsteldelgiud 3 O 5 -Foggi4. . Bovino Faeto Cn I = Id. Id. S. Pietro Avell. O & -
· Id. Foggia Cerignola Ca 1 - Id. Id S. *Vincenzo O 9 -

Id; Id. M. S. Angelo On 2 - Foggia Bovino Ascoli S. O 2 -
Id, S. Severo Serra Capriola E 1 - Id. S. Severo S. Marco in L. O 1 -

Lucca Lucca Camatore Cn - 1 Id. Id S. Nicandro G O 1 -Macerata (a) Macerata Recanati Cn '

I -' Grosseto Grosseto Grosseto O 41 -
Milano

,
Milano Milano On 3 '

2 /
. Id. Id Orbetello O 1 -Modena Pavullo Monteflorini On

- 2 Macerata Camerino Serravalle O 3 -
Id. Id. Pievepolago Cn - S Id. Id Sofro O 3 -

Napoli Napoli Napoli Cn 4 4 Palermo Palermo Palermo E 1 i
Novara VerceHi Crescentino Cn 1 - Roma Rieti Poggio Mirteto O 1 -
Palermo Palermo, Palermo Cn g .- Id. Viterbo Orte O - 1

Id. Termini Caccamo
.

B 3 -
.

Salerno Campagna Buccino O 1 -
Id. Parma Lesignano¯ Cn -1 - Tarar.to Taranto Castellaneta O

,
I -

Parma Id. Parma Cn 1 - .Trapani Trapani Marsala O 59 -
Perugia Perugia Todi CD

-
' 2 Trento Cavalese Salorno Cp 1

-Id.- Spoleto Beyagna Cn - 1
Id. Urbino Cagli Cn 1 -

Pesaro-Urbino
,
Id. Urbino Un 1 - 134 6

Pisa Volterra Cecina Cn
- 1

Roma, Roma 31arino Cn - 1
Id. VeBetr1 Piperno B

- 1 -

1;alerno Salerno Pagani. On -
, 1 Agalassia conlaulosa ddle pecore e capre.

Siracusa Modica Modica Cn 2 - 2*
Id Id Ragusa On I _

= Aquila - Avezzano Celano O -

Taranto Taranto Lizzano On 1 - Id. . Sulmona Villalago Cp
1

Ed Id Pulsano CR I - - foggÍa Foggia Manfredonia O -

Teramo Penne Collecorvino Ga
- I

Grosseto Grosseto Magliano O 1 -

Id Id Elice Cn
-·- 1

Roma Roma Anzio O -

[d; Velletri Velletri O l -
---- Id. Viterbo Bassano S. O I -

43 47, Salerno Campagna Ottati O 3 -

Id. Salerno Giffoni V. P. O I -

Rogna
Ancona Ancona Fabriano O 3 -

12 -

Aquila Aquila Aquila O 2 -
Id. Id. Camarda O 1 -
Id. Id. Campotosto B - 2 Valuolo ovino.
IG. Id. Castel di Ieri O 1 -

' Id. Id. Castel V. S. O 1 - Aquila Mezzo no Avezzano O I -
Id. Id. Gagliano O I - Id Id Capistello O 1 -
IcL Id. Gorlano O 1 - Id. Ottado nie Leonessa O - I
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Numero RIEPIL00 0 .
delle stallo

.pascoli Numero Numero Numero
mfetti dello dei delle

MALATTIE Provincie Comuni località
PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE

'¡:- con casi di malattia

o. ,g Carbonchio ematico . . . . . . , 12 16 17
m c. Carbonchio sintomatico

. . . . . 4 5 6
Afta epizootica . . .

. . , , . 47 402 1061
Malattie infettive dei suini

. . . . 30 105 285
Morva

.
. . . , 7 8 8

Morbo coitale maligno . . . . . . . 2 3 3
Segue Vaivolo ovino. Farcino crtptococcico . . . .

. .
15 62 229

Rabbia
. . . . .

. 28 52 90
Avellino Avellini Avella O 1 - Rogna .

. .
. . . . . .

. 13 48 140
Bari Barletta

. Sipinazzola
.

O l - Agalassia contagiosa delle pecore e
Grosseto Grosseto

,

- Orbetello O 6 - capre .
.
. . . . . . .

5 9 12
Pisa Pisa B. S. Giuliano O 2 - Valuolo ovino

. . . . .
. . . .

7 17 24
Id. Id. Pisa O I - Colera dei polli . . . . . . . . . 6 8 - 23

Potenza (a) Lagonegro Tursi O 1
- Peste aviare . . . . . . . . . . . . 1 1 1

Id. Potenza Brienza O 2
- Tubercolosi

. . . . . . . . . . . . I 1 1
Roma Frosinone Acuto O 1

- Aborto epizootico . , . . . . . . . I 1 1
Id. Id. Labico O 1 - Barbone bufalino . . . . . . . . .

1 2 2
IG. Rieti Magliano S. O - 1
Id. Roma Roma O 1 - 8 oovina; Br butalina O ovina: Cp caprina: S suina; E equina;
Id. Id. Trevignano O I

- P pouame: Cn canina.
Id. Velletri Artena O 1 -

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.Id. Id. Valmontone O 1 ¯

(b) Malattia sospetta.

22 2 MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO E'UBBLICO

Smarritnento di ricevnte.

Colera dei polli. (1a pubblicazione) (Elenco n. 3).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto.

Aquila Aquila Rocca di C. ,P & - indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentate per
Id, Avezzano Ortona P 1 -- operazioni:

Catanzaro Catanzaro Zagarise P - 7 Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4543 - Data della ri.

Modena Pavullo Prignano P - 5 cevuta: 16 aprile 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione

Placenza · Placenza Fiorenzuola P - I generale Debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Rava Luigi
Pisa Pisa Calci P - 2 fu Giuseppe, senatore del Regno - Titoli del debito pubblico no.

Vicenza Vicenza Montecchio M. P - I minativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 1000 consolidato 5
Id. Id. Sossano P - I per cento con decorrenza dal lo gennaio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 142 - Data della rl-
covuta: 19 agosto 1924 - Uillcio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

5 17 di 11nanza di Bari - Intestazione della riceviita: Antonio Marasca
fu Giacinto, por conto del minore Francesco Antonio De Luca di
Giulio - Titoli del debito pubblico al portatore n. 2 - Ammon-

tare della rendita L. 250 consolidato 5 per conto con decorenza dal
10 luglio 1924.

Peste aviaria. Numero ordiliale portato dalla ricevuta: 413 - Data della ri-
cevuta: 2 dicembre 1924 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Campobasso - Intestazione della ricevuta:
tremona Casalmaggiore j Caste3ponzone P 1 - Lucenteforte Alfonso, per conto della Congregazione di carità di

Venafro - Titoli del debito pubblico al portatore n. 1 - Ammon-
tare della rendita L. 35 consolidato 3.50 per cento con decorrenza

Tubercolosi, dal 16 luglio 1924.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2333 - Data della rice.

vuta: 17 gennaio 1925 - Uffleio che rilascið la ricevuta: Inten-

Ancona Ancona ¡ Castelbellino g - I denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Pastena
Alfonso fu Domenico - Titoli del debito pubblico al portatore

| n. 12 - Ammontare della rendita L. 1122.50 consolidato 3.50 per
cento con decorrenza dal 1o gennaio 1921.

Aborto epizootico. Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2332 - Data della rice-
vuta: 17 gennaio 1925 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Pastena.

Novara
.

Novara ¡ Vespolate B 1 - Alfonso fu Domenico - Titoli del debito pubblico al portatore
n. 14 - Ammontare della rendita L. 493.50 consolidato 3.50 per
cento con decorrenza dal 1° luglio 1921.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 293,
Barbone bufalino si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza

SaIerno Campagna Eboli Bf I - che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di

Id. Salerno , Pontecagnano Bf 1 - ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa ridevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

2 - Roma, 4 luglio 1925.
Il dir¢ttore generale: CIRILLO.
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BANDI . DI CONCORSO ¯

- -- «r

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorsi per titoli e prove orali a cattedre in Regi istituti medi
di 1° grado riservati al mutilati, invalidi di guerra, ex com=
battenti e vedove di guerra.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il R. decreto-legge G novembre 1921, n. 1882, con-
tenente disposizioni relative al conferimento di cattedre
negli istituti medi di istruzione di 1° g1mlo, mediante con-

corsi per soli titoli, a favore di mutilati, invalidi, ex combat-
tenti e vedove di guerra;
Veduta Pordinanza ministeriale in data 22 dicembre 1924

con la quale furono indetti gli accennati concorsi;
,Veduta la legge 25 giugno 1925pn. 1090, con la quale è con.
Vertito in legge Paccennato B. decreto 0 novembre 1921, « nu-

mero 1832, e con cui sono sostituite, nelPart. 2 prima parte
di questo, alle parole « per soli titoli » le parole « per titoli
e prova orale » ;
Considerata la necessità di modificare in conseguenza la

menzionata ordinanza ministeriale 22 dicembre 192tnel senso
che i concorsi da , questa contemplati debbano' intendersi
banditi per titoli e prova orale.;
Veduto il R. decreto-legge' 4 maggio 1925, n. 735, che

estende ad, altre categorie di persone i benefici di cui alPar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 1832, con-
vertito in legge con la legge 25 giugno 1925, n. 1090 ;
Veduto 11 regolamento 4 settembre 1921, n. 1538, rela-

tivo ai concorsi a cattedre nel Regl Istituti medi di istru-
zione e per le abilitazioni alPesercizio professionale de1Pin'-
segnamento medio;

Ordine:

Art. 1.

Sono aperti i seguenti concorsi per titoli e pröva 'orale
senza limitazione di posti a cattedre dit secondaria impor-
tanza nei Regi istituti médi di istruzione di primo grado:

Concord
Cattedro a cuta o del concord

1• gruppo: Ma)orie letterarle Scuola complementare: Lin-
nello scuole complementari gua italiana, storia- e geo-

grafia.

2• gruppo: Materie letterarie
negli istituti medi inferiori

a), Ginnaslo: Lingua itallana e

latina, storia e geografia.
b) Istituto tecnico (corso infe-
riore): Lingua italiana e lati-

na, storia e geografia.
c) Istituto magistrale (corso in·
feriore): Lingua italiana e

latina, storia e geografia.

3• gruppo: Materie letterarie Ginnasio: Lingua Italiana, la-
nel ginnast superioTi tina e greca, storia e geo-

grafla.

4• gruppo: a) Lingua francese a) Ginnasio: Lingua francese.
0) Istituto tecnico (corso info-
riore): id.

c) Istituto magistrale (corso in.
feriore): id.

d) Scuola complementare: id.

4• gruppo: b) Lingua inglese, a) Ginnasio: Lingua inglese.
b) Istituti tecnici (corso infe•
riore): id.

c) Istituti magistrali (corso in
foriore): id.

d) Scuole complementari: 14

4• gruppo: c) Lingua tedesca. a) Ginnasio: Lingua te(Ìesca,
b) Istituto tcenico (corso inië•
riore) : id.

c) Istituto magistrale (corso inn
feriore) : id,

d) Scuola complementare: Id.

4• gruppo: d) Lingua spa- a) Ginnasio: Lingua spg•
gnuola. gnuola.

b) Istituto tecnico (corsowinfo.
riore) : id.

c) Istituto magistrale (corso inn
feriore): id.

d) Scuola complementare: id.

&• gruppo: e) Serbo-croato G) Istituto magistrale (corso in•
feriore) : serbo-croato.

4• gruppo: f) Sloveno, a) Istituto magistrale (corso in.
feriore): sloveno.

b) Scuola complementare: fd.

4• gruppo: g) Greco moderno Scuola complementare: greóØ
moderno.

5• gruppo: Materie scientifiche

negli istituti medi inferiori
a) G1nnasio isolato: Matemas
tica,

b) Istituto tecnico (corso infem
riore): Matematica.

c) Scuola complementare: Má•
tematica, scienze natuTali g
computisteria.

6• gruppo: Disegno a) Istituto tecnico (corso infew
riore) : Disegno.

b) Scuola öomplementare: Ida

Art. 2.

Ai concorsi sopra indicati possono prender parte:
a) i mutilati ed invalidi di guerra, a qualunque caten

goria appartengano;
b) le vedove dei militari o assimilati morti in reparti

combattenti nella guerra 1915-1918 o a causa di ferite d
malattie contratte nei reparti stessi;

o) gli ex combattenti che si trovino, per ciò che riguarda
11 servizio militare, nelle condizioni di cui alPart. 18;-Leom
ma 16, del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843 (1) ed abliiano
prestato servizio o come insegnanti di ruolo o come supplenti
od incaricati nelle scuole medie Regie o pareggiate -- com-
prese'le scuole medie italiane all'estero - o come assistenti
universitari almeno per due anni scolastici, computandosi
Panito scolastico, a tale efetto, della durata ininterrotta

(1) Ex combattenti feriti o deconati al valor militare o che ab-
biano prestato servizio per terra, per mare o per aria in zona di
operazione presso reparti mobilitati e, quanto al militari addetti ai
comandl, abbiano prestato servizio presso i comandi mobilitati in-
fodori, fino a auePU di brigata.
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non minore di sette tuesi, oppure abbiano conseguito nua

votazione non inferiore a i decimi iu concorsi speciali per
cattedre di scuole inedie Itegie dal 1910 in poi.
Per i supplenti od incaricati ed assistenti che prestino at-

tualulente servizio per nonlina ottenuta priina del 1° diceni-
bre 1921, Fauno corrente si coluputa agli effetti dell aiuinis-
sione al concorso nei due anni di cui al couuun precedente.
Nella categoria c) sono couiprese anche le donne che als
biano prestato servizio di infermieën negli ospedali inilitari
mobilitali o della L'roce Rossa dislocati nella zona di ope-
I'REIORI.

Art. 3.

Per Fammissione sono richiesti i seguenti titoli di studio:
a) per i concorsi di cui ai gruppi 1° e i la laurea in let-

tere, oppure il doppio diplotua d'italiano e di storia e geo-
grafia d'istituto superiore di unigistero oppure il dip:Ionia
di materie letterarie degli Istituti superiori di magistero
(antico e nuovo ordinamento) :

b) per il concorso di cui al gruppo n. 3 la laurea in let-
tere;

c) per il concorso di cui al gruppo 5, la lanrea in ma-

tematica o in scienze naturali oppure la laurea mista in
scienze fisiche e naturali oppure la laurea mista in scienze
fisiche e matematiche;

d) per i concorsi di cm ai gruppi n. 4 a), b), c), d), c),
f), g) il diploma di abilitazione all'insegnamento della lin-

gua straniera per la quale si doinanda l'aniniissione; per lo
spagnuolo, lo sloveno, il serbo-croato e il greco moderno ti-

toli di studio e documenti che valgano ad attestare la sicura
conoscenza di tali lingue e la capacità ad insegnarle nelle
pubbliche scuole;

c) per il concorso di cui al gruppo n. 6 il diploma di
abilitazione alPinsegnamento del diseguo nelle scuole medie
o il diploma di professore di disegno architettonico.
Valgono inoltre come titoli d'ammissione i tituli rilasciati

da UniversitA della cessata Monarchia austro ungarica, nei
limiti stabiliti dal R. decreto-legge S giugno 1921, n. BT3

e del R. decreto 11 marzo 1923, n. 620.

Art. 4.

c) certiliento generale del casellatio giudiziario con la
lirnia del cancelliere antentienta dalla conipetente autorità
gituliziaria ;

d) certifiento attestante il possesso della capacità fisica
necessaria per l'adenipinwnto dei doveri dell'uflicio, rila-
sainto da un niedico provinciale o niilitare o condotto o da
un ufficiale sanitario:

c) certificato di utoralità rilasciato dal Sindaco del Co-
niune dove il candidato La il suo donticilio o la sua resi-

denza, con la diel iarazi<me del line per cui esso è rilasciato.
La livina del Sindaco deve essere autenticata dal prefetto
della Provincia.

L'Amministrazione si riserva di accertare il requisito del-
la regolare condotta, civile e niilitare. dell'istante con tutti
i mezzi a sua disposizione e di escludere in conseguenza, a
suo giudizio insindaeabile, i candidati che non vitenga for-
niti di tale requisito. Per ciò che riguarda la condotta mili-

tare l'Antuiinistrazione potrà valersi della involtà di esclu-
sione anche se concorra l'estreulo che il candidato abbia ser-
sito con fedeltà ed onore:

f) originale o copia antentien del titolo di abilitazione
all'insegnamento pel quale à bandito il concorso, secondo le
indicazioni contenute nell'articole :::

g) certificato attestante i punti riportati nelPesame fi-
nale per il conseguimento della laurea o del diploina, se non
risultino dal diploina stesso. Se il certificato è rilaseinto da

un direttore di segreteria universitaria o d'Istituto superio-
re, la lirnia di lui deve essere antenticata <lal Itettore o dal

Direttore dell'Istituto;

h) cenno riassnutivo, in entta libera, de li studi fatti e,
quando ne sia il caso, deJla carriera didattien percorsa;

i) elenco, in earta libera, completo, in doppio esemplare,
firmato dal candidato, di tutti i doeunienti, titoli, lavori e

pubblicazioni presentati al concorso.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d), c) deb-
bono essere di data non anteriore di tre mesi a quella della
presenta ordinanza.
Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono neces-

sarie se i certiticati stessi siano rilasciati dalle Autorità

amministrative residenti nel comune di Roma.

Le domande di ammissione, da presentare nel modi e nel

termine fissato dalPart. 7, debhono indicare, con chiarezza

e precisione, il cognome, nome e paternitù, dimora dei can-
didati, il gruppo di concorso a eni essi chiedono di parteci-
pare e il luogo ove intendano che sia fatta loro ogm comuni-

cazione relativa al concorso e siano loro restituiti, a con-

corso ultimato, i documenti e i titoli.
Fino a che non avvenga tale restituzione i concorrenti han-

no l'obbligo di comunicare al 31inistero (Direzione generale
istruzione media, ufficio concorsi) qualunque cambiamento

del loro domicilio o della loro residenza ; altriinenti il 31ini-

stero non assume nessuna responsabilità per il caso di irre-

peribilità del destinatario in occasione delle coinunicazioni

o delle restituzioni clie verranno fatte alfantico in<1irizzo.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti docu-
menti :

a) atto di nascita. La tirma de1PEfficiale di stato civile

che lo rilascia dovrà, essere autenticata dal Presidente del

tribunale o dal Pretore colnpetente :

b) certificato di cittadinauza italiana con la firnia del-

FUfficiale di stato civile autenticata come sopra. Sono equi-
parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli an-
che se manchino della naturalità;

Sono dispensati dal presentare i doeninenti di cui alle let-
tere a), b), c), <1) ed c) i concorrenti che abbiano già un uf-
licio di ruolo in una dt4]e amministrazioni governative con
diritto a pensione a carico de11o Stato purchè comprovino
la loro qualitù e la loro permanenza in servizio (con diritto
a pensione a curien dello Stato) alla data di pubblicazione
della presente ordinanza con certitlento rilasciato dalla com-
petente autoritù annninistrativa.
La mancanza anche di un solo dei documenti prescritti

linporta la esclusione dal concorso.

Art. 5.

I inntilati ed invalidi di guerra devono dimostrave il pos-
sesso di tale loro qualità mediante certiliento della 1)ire-

zione generale per le pensioni di guerra o dell'Opera nazio-
nale per la protezione e assistenza agli invalidi di guerra.
Le vedove di guerra debbono presentare doenmenti che val-

gano ad attestare il fatto che il defunto marito incontrò

la niorte quale militare ed assimilato in reparti colubattenti
nella guerra 1915-1918 o a causa di ferite o malattie con-

traite nei reparti stessi.
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: Gli ex.combattenti debbono-dimostrare di trovarai, netle
condizioni presciitte dalPart. 18, comma 1• del R. deci•eto
8 maggio 1924, n. 843 (vedi nota alPart. 2) mediante pre-
sontazione dello stato di sirvizio o foglio ,matricolare, coin-
pletato, ore oooorra, dalle speciali dichiarazioni che integri-
no'i dati in esso contenuti e chë dovranno essere rilasciati,
a richiesta deãPinteressato, dai Comandi di deposito o di
distretto, giusta le istruzioni date, in casi simili, dal Mi-
nistero. della guerra con la circolare n. TT, delP8 gennaio
1928 (vedi allegato).. Dovranno inoltre esibire un certiticato
della competente autorità scolastica tocale (presidi dei regl
istituti d'istrusiòàe o provveditori, agli studi) da cui risulti
Pepoca, la durata (data di inizio e di fine ed eventuali in-
terrazioni; del servizio di supplente prestato, con la indica
ione della diáciplina. impartifa e deHe cInasi tenute. Ove
trattial di insegnanti 'di ruolo o supplenti in scuole , pa-
reggiate, il certificato dovrà essere rilasciato dalPammini-
stra,sione.de1Pente e vistato dal Provveditore agli studi. Per
gii assistenti universitari occorrerà un certificato rilasciato
dal Rettore della Università. Le infermiere di guerra, do·
yranno, esibire il documento giustificativo ,del irervizio"pre-'
stato, rNasciato, dalle competenti autorità. I candidati che
abbiano conseguito o riténgano di aver conseguito una vo-
tazione non inferiore ai ' decimi i'n concorsi speciali per
cattedre di scuole medie.Regie dal 1919 in poi cureranno di
dare al Ministerá te opportune indicazioni.
La qualità del, servizio scolapticò sarà accertata dal Mi-

mistero con tutti i mezzi a propria disposizione, e prinei-
palmente con le note informative rilasciate dalle autorità
scolastiche. '

drt. 6

. El documenti elenesti negli articoli precedenti-i conoor-
renti possonó aggiungere tutti quei titoli che ritengano ,op-
Iportuni nel'proprio intereise e lè loro pubblienzioni, escluse
le opere manoscritte o dattilogratate.
I disegni e le pittare pyesentati ai concorsi debbono es-

sure firmati e muniti di autenticazione di un'autorità scola-
stica od amministrativa che li attesti eseguiti da chi li pí•e-
senta.
Qualunque certificato di servizio, se rilasciato da istituti

di istruzione media w primaria, deve essere autenticato dal
Provveditore agli studi territorialmente competente; se ri-
lásciato da segreterie o da istituti ,universitari o di istrazio-
ne superiore, deve essere autenticato dal Rettare de1PUniver-
bità o dal Direttóre de1PIstituto superiore.
I certificati rifasciati. dai Regi provveditorati agli studi

nön åbbisognano di legalizzazione. ;
Coloro che-partecipano a più gruppi di concõrsi debbono

presentare itna domanda separata per claseun gruppo. 13na
sola domanda doví•à essere,documeninta in modo completo:
ai quali documenti potrannö richiamarsi Paltra o le/altre
domande.
In nessun caso sono ammessi richiami a documenti 8 ti-

toli presentati per qualsiasi motivo ad altre amminist
zioni.

'Art. 7.

Valide le domande già presentate in base an'ordinnnza ma
steriale del 22 dicembre 1924 da coloro che si trovavano nella
condizione di avvalersi deNe norme di cui al Regio decreto-
legge 6 novembre 1921, n. 1832.

Art. 8.

Il Ministero decide dell'ammissione o della esclusione dal
concorso.
Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta comä-

nicazione alPinteressato. Tale provvedimento ò definiti'vo e

contro di esso non ò quindi ammesso altro ricorso che quello
al Consiglio di Stato o in via atraordinaria al Re.

Art. 9.

Tutti i concorsi indicati nel presente bando söno per ti.
tolie prova orale. Questa comprendera due esperimenti, da
giudicarsi complessivamente (lezione e colloquio) indipenden-
temente da ogni programma prestabilito.
La lezione dovrà vertere su di un tema che si riferisca al

programma d'insegnamento, assegnato un giorno innanzi;
alla lezione seguirà il colloquio di non meno di 30 minuti
su argomento di carattere generale relativo alle discipline
del concorso.
Nella valutazione dei titoli si terrà speciale conto delle ri-

compense al valor militare e della croce di guerra.
Per la classificazione dei titoli la Commissione disparrà

complessivamente di 100 punti, dei quali 40 .sono riservati
ai titoli militari, comprese le ricompense al valor militare o
lar croce di guerra: per il resto dei punti ò lasciata alila Com-
missione ampia libertà di ripartizione tra la provadi eëame

.
e gli altri titoli dei candidati.
Per le vedove di guerra i cento punti saranno a totale did

sposizione della Commissione per ta classificazione della
prova orale e dei titoli di studio, didattici, ecc.
Saranno dichiarati vincitori i concorrenti che consegnanB

una votazione non minore di 70 centesimi.

Art. 10.

Le prove orali di tutti i concorsi arranné luogo in Roma
nei locali che saranno indicati ne1Palbo del Ministero della
pubblica istruzione ed avranno inizio secondo il diario se-
guente :

Gruppo 16 - 12 ottobre 1025;
» 2· - 10 ottobre 1923;
» 3° - 9 ottobre/1025;
» 4e a) - 5 ottobre 1925;
» 4° b) - 7 ottobre 1925;
» 4° c) - 8 ottobre 1925;
» 4* d) - 1 ottobre 1925;
» 4• e) - 1 ottobre 1925;
» 4• f) - 2 ottobre 1925;
» 4• g) - 1 ottobre 1925;
» Go - 13 ottobre 1925;
» 66 - 14 ottobre 1925,

Le domande di ammissione ai predetti cöncursi, scritte su I concorrenti saranno chiamati a gruppi con la indicazione
carta boHata da L. 3 e corredate da tutti i documenti indi- dei rispettivi giorni o direttamente o mediante comunicazio-
can negli articoli 4 e 5 debbono pervenire al Ministero (Di ne fatta sul Bollettino ufficiale. Il Ministero si riserva di

resione generale struzione media, ufficio concorai) non oltre cambiare le date sopra indicate: delle eventuali modifica-
il'20.agosto 1925. zioni sarà dato tempestivo avviso nel Bollettino uffleiale.
Fermo restando per tutti i candidati Pobbligo del con- E' pertanto nelPinteresse dei concorrenti sggnire la pub-

þorag per titoli ed esame orale, sono considerate pienamente blicazione del Boßettino, stesso.
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Art. 11.

Nella graduatoria dei vincitori saranno compresi, per or-
.dine di merito, i concorrenti che abbiano riportato una vo-
tazione complessiva non inferiore al 7 décimi. Ai fini della
concessione del beneficio di cui all'art. 1 del decreto-legge
0 novembre 1924, n. 1832, convertito in legge con legge
25 giugno 1925, n. 1090, le Commissioni esaminatrici in-
dicheranr a nella graduatoria dei vincitori se fra questi
siano compresi mutilati, invalidi di guerra, vedove dei mi-
11tari o assimilati morti in reparti combattenti nella guerra
1915 18 o a causa di ferite o malattie contratte nei reparti
stessi.

"Art. 12.

I viucitori dei concorsi banditi con la presente ordinanza
saranno nominati dopo che siano assunte in ruolo le per-
sono aventi precedento diritto a nomina.
Nei concorsi che danno accesso a cattedre appartenenti a

diversi tipi di istituto, l'assegnazione a questi diversi tipi
d'istituto sarà fatta seguendo l'ordine deHa graduatoria,
secondo la designazione di preferenza che i vincitori ab-

biano fatto nella domanda di ammissione al concorso o po-
eteriorme,nte; e in mancanza d'ufficio dalPAmministrazione.

Art. 13.

Ik Commissioni esaminatrici sono direttamente nominate
dal Ministro indipendentemente dalla designazione della

Giunta del Consiglio superiore della pubblica istruzione e

sono retribuite a' sensi degli articoli 1 e 4 del R. decreto-

legge 20 maggio 1924, n. 834.

Art. 14.

Per quant'altro non è espressamente previsto dalla pre-
sente ordinanza si applicheranno le norme del regolamento
settentbre 1924, n. 1533, in quanto non siano in contrasto

con quelle dei precedenti articoli.
I Regi provveditori agli studi e i presidi degli istituti di

istruzione media daranno la più diffusa pubblicità alla pre-
sente ordinanza.

Röma, addì 8 lugliö 1925.

Il Ministro : FEDBUD.

Circolare n. 77 in data 8 gennaio 1923 del Ministero della guerra
. Disposizioni del capitolo IV del Itegio decreto 30 settem.
bre 1922, n. 1290, relative agli impiegati ed agenti ex com•
battenti.

Com'è noto, il capo IV del R. decreto 20 settembre 1922,
n. 1290 - integrato e modificato in qualche parte dal Re-
gio decreto-legge 18 dicembre 1922, u. 1637 - nel concedere
speciali benefici agli impiegati ed agenti ex combattenti, ha
stabilito altrest che le varie amministrazioni hanno facoltà
rli richiedere aall'amministrazione militare le necessarie in-
formazioni circa i documenti prodotti dagli interessati ed
lia deferito alla stessa amministrazione militare - ove ne

sia richiesta - il giudizio sul valore probatorio di talli do-
eumenti (v. art. 45)
In relazione a tali disposizioni e nelPintendimento di pre-

venire, per quanto prosibile ,la formulazione di questi parti-
colari circa i servizi resi dagli impiegati come umciali e
militari di truppa del Regio Esercito, questo Ministerq -
di enneerto col quello del tesoro - ritiene opportuno por-
ta.re a conoscenza delle altre amministrazioni centrali i eri-

teri che, a suo parere, si dovrebbero tener presenti nelPage
plicazione delle accennate disposizioni.
Per quanto concerne Pappartenenøa a reparti combattenti

alla qualle è subordinata la concessione del beneficio di cui
al primo comma dell'art. 43 del citato 'decreto 30 settembre
1922, è noto che, per il combinato disposto dello stesso com.
ma e delle disposizioni del capoverso delPart. 41, deve con-
siderarsi servizio in reparti combattenti quello prestato,
presso l'esercito operante, e cioè - secondo il disposto dela
Part. 1 del R. decreto 18 dicembre 1922 - quello prestatd
presso reparti, comandi, intendenze, servizi ed enti vari mo-
bilitati dipendenti dal Comando Supremo. Non sarà perð
tenuto conto del servizio nelle fortezze( fatta eccezione pen
quella di Venezia, durante il periodo 1° novembre 19174 no.
Vembre 1918).
Dato il tenore di tali disposizioni, è quindi da escludersi

che la semplice variazione dello stato di servizio degli uin-
ciali e del foglio .matricolare dei sottuñiciali e dei militarl
di truppa, relativo all'ingresso in territorio d¢ohiarato iq
stato di guerra, possa, per sè stessa, costituire prova sufli
ciente del diritto dell'impiegato ad ottenere il beneficio con.
cesso agli ex combattenti, essendo tali variazioni usate and
che per coloro che comunque abbiano prestato servizio presad
enti territoriali situati in territorio posto in stato di guerrar
E' quindi necessario, perchè possa farsi luogo all'applicae

zione del beneficio stabilito dall'art. 43, che risultino oltre
le date di entrata e di uscita dalla øona di guerra, anche le
variazioni relative all'appartenenza ai predetti enti mobi-
litati.
Poichè però non sempre tali variazioni hanno potuto troa

vare luogo negli stati di servizio e nei fogli matricolari, que-
sto Ministero, con circolare inserita nel Giornale Militare
Ufficiale, ha provveduto a dare disposizioni ai comandi di
deposito e a di distretto perchè a richiesta dei militari Intem
ressati o delle amministrazioni statali, curino, quando oc.
corra, il rilascio di speciali dichiarazioni che integrino i
dati risultanti dagli stati di servizio e dai fogili matricolari
per la parte relativa ai servizi prestati in zona di guerra,
presso enti o reparti mobilitati.
Tali dichiarazioni - che verranno cömpilaje sulla base di
tutti i documenti umciali conservati presso I depositi e i di-
stretti - conterranno anche le indicazioni relative al tempd
trascorso dagli interessati lontano dai reparti combattenti
(degenze in liioghi di cura, licenze di convalescenza, aspet«
tative per motivi di salute. servizio territoriale o sedentas
rio), per ferite o malattie contratte a causa di servizio, sem-
pre quando gli interessati stessi non siano in grado di pröm
durre altri documenti umciali dai quali risultino tali cird
costanze.
Ad agevolare il còmpito dei corpi, gl,i interessati, nel fare

le loro richieste, avranno cura di fornire, con apposita di.
chiarazione scritta, tutte le possibili indicazioni circa i sera
vizi prestati durante la guerra.
Nel computo del tempo trascorsö presso Pesercito operan.

te, quale potrà risultare dai documenti rilasciati dalle auto-
rità militari, si dovrà poi dalle Amministrazioni tener pre•
sente :

1. Che quali date di aémistizio sui vari fronti sono da
considerarsi: il 4 novembrø 1918 per il fronte delPer imperd
Austro-Ungarico, per il fronte Balcanico, della Turchia Asia-
tica e per la isole dellPEgeo (per queste ultime il periodo
di guerra decorre dal 21 agosto 1915) ; V11 novembre 1918

per i fronti interessanti Per impero Germanico (Francia e

Belgio) ;
2. Che, essendo stato abrogato dal citato R. decretoa

legge 18 dicembre 1922, n. 1637, il 2° comma de1Part. 48 del
B. decreto 30 settembre 1922, n. 1200, il Myg pm
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presso reparti combattenti o lontano dai,medesimi per .fe-
rite o malattie d@endenti-,dalla 'guerra, è computato per
quello che efféttivamente risulta.
Per il requisito della buona condotta, che è pure richiesto

dal 19 comma del citato artierolo 43 perchè possa farsi luogo
all'applicazione',del lieneficio sopraccennato, occorre fàre'
una distinziolie fra la posizione dei militari, di truppa e sot-
tumciali e quella degli uniciali. Per 4 primi occorrerà che
risulti semplicemänte dal foglio matricolare Pavvenuto ri-
lascio; alPatto dèl co'ngèdamento, della dichiarazione di aver
tenuto « buona condotta » (non è sumciente la semplice di-
chiaraaione di « aver servito con fedeltà ed onore »). Per i
secondi, -invece, è da ritenersi ohe la, buona condotta possa
di massima presubiersi, daalvo nei casi, appresso indicati,
quando gli intéressati, conservino la qualità di umciale.
Debbono però, là ogni caso, essere esclusi dai benefici di

cui sopra - ai-sonsi del R. decreto-legge 18 dicembre 1922,
n. 1637 - quei militari che, durante il servizio prestato
presso Pesercito operante nel periodo dal 24 maggio 191:1
alle date di armistizio sui. Vari fronti, siano incorsi in uno

dei provvediníenti contemplati ,nelle leggi sullo'stato giuri-
dico degli utBeiali e dei sottufficialli'n seguito di deferimento
a consiglio od a commissione di disciplina; o che, común-
que, siano stati sospesi dalPimpiego, se .umciali, o dispén-
sati dal servizio, se sottufficiali, sempre.quando non sia in-
tervenuta, la reintegrazione nel grado e ne1Panzianità, e non

abbianö · beneficiato delPamnistia disciplinare concessa col
R. decreto 3 novembre 1020, n. 1514.
Per quanto riguarda i reati, vanno poi escluki quei mili

tari, i quali, durante il servizio niilitare prestato presso
l'esercito operante ieUa guerra 1915-1918, abbiano riportäto
condanne '- anche se, per esse, sia successivamente inter.
Venuta amnistia o indulto o commutazione - per delitti
commessi nel pé'riodo stesso
Tale esclusione non lia luogo quando trattisi di contray-

venzíoni, oÿpure di cúndanne inflitte per dueRo o per reati
colposi, intesi, tali quellisenratterizzati da.negligenza o im-

perizia, nonchè quelli causati da inotivi che il .Codice penale
militare alPart. 74 (comma 2•), definisce inescusabiß (fra
questi,ultimi però non va compreso il motivo di lucro).
L'esclusione .non im altreal lúogo quando trâttisi di con

-danne per le quali sia intervolita la riabilitazione o reinte-
grazione nel grado.
Date tali disposizioni, qualora risulti, in qualsiasi modo,

che, per'un fatto avvenuto durante la guerra, sia'stata ap-
plicata al militare una delle' accennate sanzioni penali o
disciplinari, e non sia poèsibile esattaanente accerfare la po-
sizione del uíilitare stesso in base ai soli dati registrati
nello stato di servizio o foglio matricolare, þotranno richie-
dersi maggiori chiarlmenti ai competenti umel giudiziari,
se trattisi di provvedimenti penali, o al Ministero della guer.
ra, se trattisi di provvedimenti disciplinari. (Per i sottuŒ
ciali: Direzione generale leva e truppe,,Divisione 16 truppa;
per gli uŒciali: -Direzioho generale personale uŒciali, Di-
visione disciplina).'
Per i periodi .di teinpo eventualmente trascorsi dagli im-

piegati in istato di prigionia, per accertare se tale prigionut
sia o non dipendente da circostanze imputabili alPinteres-
sato 'öccorrera pure distinguere fra gli umciali e i sottum-
ciali i militari di truppa. Per i primi sarà sufBeient Pesi-
biziotie de1Papposito nuRa osta che fu loro rilasciato al ri-
torno dalla prigionia af fini delPavanzamento; per i secondi
la non imputabilità:della prigionia stessa agli interessati è
implicita nelPavvenuto rilascio della dichiarazione di huona
condotta. -

Quanto alla qualità di mutilato o invalido.di guerrn,-poÍ-
chè ihvantaggi necordati' daÏ iègislatoie variano a ileconda

i della categoria a cui gli infalidi o mutilati sono iriscritti
(Ý. art. 43 ultimo comma e artÃ4, commi 1·, lettera a) e b),
sarà opportuno che, nei casi in cui gli interessati, invocalão
la concessione dei maggiori beneici, essi siano invitati a pre-
sentare il libretto di pensione ai superiori immediati, la-
scianðo a questi di comunicare all'autorità superiore i dati
occorrenti sulla posizione di ciascuno, con Pindicazione del-
la data del decreto di concessione di pensione, per dar modo

o alla Coi'te dei conti di procedere, ove lo ritenga, ai necessari
riscontri, in sede di registrazione. Ciò beninteso quando gli
interessati non siano in grado di comprovare la loro qualitA
con altri documenti ufâciali rilasciati del competente Sotto-
segretariato per Passistenza militare e le penaioni di guerra.
Per i casi in cui gli invalidi o mutilati non siano muniti

di libretto di pensione o degli altri documenti snaccennati,
rientrando necessariamente tali casi in-quelli cheidanno di-
ritto soltanto al minor beneficiolindicato ne1Part. 44, com-
ma 1•, lettera b), si riterrà suñiciente la variazione registrata
sullo'stato di servizio o nel foglio matricolare, e neernente
Parvenuta concessione delPassegno di pensione.
Anche per le ferite saranno sufficienti le variazioni regi

étrate negli stessi documenti, relative alla conbessione dël
distintivo di onore.
Per le ricompense al valor militare le quali danno diritto

alPabbreviazione di due anni (promozioni per merito di guèr-
ra, onorificenze nelPordine militare di Savoia, medaglia hi
oro, d'argento e di bronzó e croce di guerra al valor mili-
tare), nonchè per la croce di perra concessa per titoli co-
muni, la quale i dà titolo alPabbreviazione di im anno, poi.
chè, si ritiene, per vari motivi, necessario un riscontrö delle
variazioni registrate sugli stati di servizio e spi fogli matri-
colari, sarà invece opportuno richiedere anche la produzione
del relativo brevetto di concessione rilaseinto dal Ministero
o del Bollettino militare ufßoiale che reca la pubblicazione
del proÝvedimento, tenendosi presente che sono, sempre de
considerarsi come croci di guerra al valor militare quelle
che siano adcompagnate nel brevetto o hel Bollettino dalle
relative motivazioni sommarie. Sono pure da considerarsi
fin d'ora insigniti della croce di guerra al valore coloro che
hanno ottenuto la croce di guerra co;nune, quando nella
relativa comunicazione sul bollettino siasi indicatarla data
e la località del fatto d'armi; poichè in extrambi questi
casi gli interessati hanno senz'altro diriti;o alla trasforma-
zione della ricompensa donseguita in croce di guerra al #alár
militare.
Tu ultimo si ritiene opportuno avvertire, per quanto cön-

cerne l'applicazione dell'art. 45 del citato decre¢o, cho'ogni
cuentuale richiesta d'informazioni sui servizi presta¢i da,mi-
litari o ufßciali di qualsiasi grado dev'essere rivolta diret-
tamente dalle amministrazioni interessato al corpo che ha
provveduto al rilasoio dello stato di servizio o del foglio ma-
tricolare. La richiesta dovra essere invece indirierata a que-
sto Ministero (Diezione Genemie Leva e Truppa . Divi-
sione Matricole) ogni qual volta sorga sul valore pròþatorio
dei documenti un determinato dubbio che non sia stato pos:
afbife chiarire in base agli elementi forniti dai corpi.
E' inoltre da tenersi presente che, per il disposto del Re.

gio decreto in esame, dànno titolo ai benefici dF cui- sopra
solo le ricompense concesse per atti di valore compiuti nel
periodo di tempo dal 24 maggio 1915 alle date di armistir,io
e nei fronti già indicati; e si intendono quilidi escluse dai
benefici le ricompense concesse per atti di valore compiuti
in Libia, anche se nel periodo di tenipo dal 24 maggio alla
data di armistizio.
Per l'accertamento di tali circostanze, quando il militare

ibbin prestato servizio parte in Libia e parte su altri fronti,
basterà, nella maggior parte dei casi, tener presente la data
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è .la località indicate nella motivazione della ricompensa ri-
portata nel brévetto di concessione o nel bollettino iifficiale:
quando trattisi di ricompense, per le quali non viene pubbli-
èata la motivazione (promozione per merito di guerra e croci
di guerra ordinarie), potranno essere fatti speciali quesiti
agli enti militari competenti.

Conoorst

2• gruppo: filosofla, storia e

pedagogia.

Per quanto\concerne gli assimilati, le rispettive ammini-
sbazioni potranno di massima valersi degli elementi dei
quali essi siano già in possesso relatifamente ai servizi pre-
stati dai loro dipendenti presso Pesercito mobilitato o dei
documenti che eventualmente fossero stati, per qualsivoglia
motivo, rilasciati agli interessati stessi dalle autorità mobi-
litate.
Nei casi in cui tutti gli elementi di cui sopra non fossero

sumcienti agli effetti delPapplicazione dei benefici contem-
plati dal Regio decreto, gli interessati compileranno, sotto
la loro responsabilità, una dichiarazione, precisando date,
località, enti e nomi dei superiori, e le amministrazioni tra-
ametteranno tale dichiarazione al Ministero della, guerra,
(Stato Maggiore del R. Esercito - UEció Ordinamento e mo.

bilitazione), per i possibili accertamenti.
'Allo stesso Stato Maggiore del R. Esercito saranno ugual-

mente rivolte, occorrendo, le richieste sul valore probatorio
dei ynmenti.

Il Minie¢ro: DIAz.

3• gruppo: computisteria e ra-

ragioneria.

4• gruppo: materie giuridiche
ed economiche.

5• gruppo: agraria.

Cattedre nel Regi istituti medi
a cut 11 concorso da accesso

a) Liceo: filosofia, storia ed
economia politica.

b) Istituto magistrale: filoso-
fla e pedagogia,

c) Liceo scientifico: storia, fild-
sofla ed economia politica.

d) Liceo femminfle: storia e

geografla, filosofla, diritto ed
economia politica.

Istituto tecnico: computisteria
e ragi<neria.

a) Istituto tecnico: istituzioni
di diritto.

b) Istituto tecnico: economia
politica, scienza fLnanziaria
e statistica.

Istituto tecnico: agraria, com-
putisteria ruyale, estimo e

tecnologia.

0• gruppo: costruzione e topo- a) Istituto tecnico: costruzioni
grafia. e disegno di costruzioni.

Concorsi per titoli ed esame a cattedre in Regi istituti medi di b) Istituto tecnico: topografia e

2 grado riservati ai mutilati, invalidi di guerra, ex combat. disegno topografico.
tenti e vedove di guerra.

IL WISTRO PER LA .PUBBLICA ISTRUZIONE 7• gruppo: chimica. Istituto tecnico: chimica.

',Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1051, sulPordina-
anenteo della istruzione media;
Vedutáil R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, sugli esami

di Stato lier le professioni, e in particolar modo il suo at -
ticolo 5;
Veduto il Regolamento del 4 settembre 1924, n. 1533, sui

concorsi ekami di Stato a cattedre nei Regi istituti medi di
istruzione e per Pabilitazione alPinsegnamento medio;

,Vaduto il R. deoreto-legge del 4 maggio 1925, n. 735, con-
tenónte disposizioni per 11 conferimento di cattedre nelle sedi
di secondaria importanza nei Regi istituti medi di istruzio-
ne di s4condo grado;

Ordina:

Art. 1.

.
Sono aperti i seguenti concorsi per titolli ed esami senza

limitazione di posti a cattedre di secondaria importanza nei
Regi istituti modi di istruzione di secondo grado. .

Cattedre nel Regi istituti mediConcors1
a cui 11 concorso da accesso

la gruppo: matematica e flsica. a) Liceo: matematica e ,fisica.
b) Istituto tecnico: matem tica
e fisica.

c) Liceo scientifico: matemati-
ca e fisica.

d) Istiti1to magistrale: mate-
matica o flsiba.

8• gruppo: musica e canto- Istituto magistrale: musica e
canto corale.

Art. 2.

Ai predetti concorsi per titoli ed esami sono ammessi
esclusivamente :

a) i mutilati ed invalidi di guerra a qualunque categoria
appartengano e le vedove di militari ed assimilati morti in

reparti combattenti nella guerra 1915-1918 o a causa di fe-

rite o malattie contrátte nei reparti stessi;
b) gli ex combattenti che si trovino, per quanto riguarda

il servizio militare, nelle condizioni di chi alPart. 18 del Re-
gio decreto 8 maggio 1924, n. 843 (1) anche se non abbiano

prestato finora servizio negli istituti inedi d'istruzione Regi
o pareggiati.
Nella categoria b) sono comprese anche le donne che ab-

biano prestato servizio di infermiera negli ospedali militari
mobilitati o in quelli della Croce Rossa dislocati nelle zone

di operazioni.
Per Pommissione ai suddetti concorsi ò richiesto il posses-

so di uno dai titoli di cui al regolamento 4 settembre 1924,
n. 1533.

(1) Ex cçmþattenti ferit1 o decorat.i al valor militaro o che ab-

biano prestato servizio per terra, per mare o per aria in zona di

operazione presso reparti mobilitati, e, quanto ai militari addetti

ni comandi, abbiano prestato servizio presso i comandi mobstati
infortori, fino a quello di brigata.
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I concorsi di cui ai precedenti articoli hanno il seguente
duplice effútto:

a) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori saran·
no assunti nelle cattedre d'insegnamento indicate per ognu-
no dei concorsi;

b) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori e tutti
gli altri che saranno dichiarati idonei saranno abilitati al-
Pesereisio professionale de1Pinsegnamento medio delle corri-
spondenti discipline, nei casi in cui il titolo di studio da essi

presentato e in base al quale sono ammessi ai concorsi non
abbia pienó valore di abilitazione per Pinsegnamento delle
-discipline stesse.
La tabella A adnessa alla presente ordinanza indica nella

seconda colõnna. per ognimo dei concorsi i titoli d'ammis-
sione, distinti in titoli che hanno (categoria a) e in titoli che
non hanno (categoria b) pieno valore di abilitnaione per Pin-
segnamento.
Nella stessa tabella sono indicati (3= colonna) i diplomi di

abilitazione che si rilasciano ai concorrenti dichiarati vinci-
tori o idonei forniti dei titoli di categoria b), -e sono deter-
minati (e colonna) gli insegnamenti per 11 cui esercizio pro-
fessionale i suddetti diplomi di abilitazione sono validi.

Art. 4.

Le persone provviste dei titoli di categoria b) di cui al pre-
cedente articolo e alla tabella A (2= colonna, lettern b) an-
nessa alla presente ordinanza, e cioò di titoli di ammissione
che non abbiano pieno valore di abilitazione per ognona delle
discipline comprese nei singoli concorsi, possono parteci-
pare ai concorsi al doppio scopo di conseguûe la abilitazione
professionale e di conseguire la nomina in ruolo in una delle
cattedre dei Regi istituti medi indicate, per ognuno dei con-
corsi, nelPelenco di cui alPart. 1; ma possono limitare la loro
partecipazione al solo scopo di conseguire Pa.bilitasione al-
Pesercizio professionale medio.

Art. 5.

Le domande di ammissione, da presentare nei modi e nel
termine fissato nell'art. 10 debbono indicare, con chiarezza
e precisione, il cognome, nome, paternità, 11 gruppo del con-
corso p cui i candidati chiedono di partecipare, dimora e

luogo ove' essi intendono che sia fatta, loro ogni ogni comu-
nicaelone relativa al concorso e siano loro restituiti, a con.
corso ultimato, i documenti ed i titoli.
Fino a che non avvenga tale restituzione i concorrenti

hanno Pobbligo di comunicare al Ministero (Direzione Ge-
nerale istruzione media, Uincio concorsi), qualunque cam-

blamento del loro domicilio o della loro residenza; altrimenti
il Ministero non assume nessuna responsabilità per il caso
di irreperibilità del destinatario in occasione delle comuni-
cazioni o delle restituzioni che fossero fatte all'antico indi-
rizzo.
Alla domanda dovranno essere allegati (salvo quanto è

prescritto negli articoli 0, 7 e 9) i seguenti documenti:
a) atto di nascita. La firma dell'Ufficiale di stato civile

che lo rilascia dovrà essere autenticata dal Presidente del
Tribunale o dal Pretore competenti;

.
b) certificato di cittadinanza italiana con la firma del-

l'Ufaciale di stato civile autènticata come sopra. Sono equi-
parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli na
che se manchino della naturalità:

c) certincato generale del casellario gladiziarlo, con la
firma del cancelliere autenticata dalla competente autorltà
giudiziaria;

d) certificato di moralità r11aaeisto dal sindaco del co-
mune dove il candidato ha il suo domicilio o la sua residen-
za, con la dichiarazione del fine per cui esso è rilasciato,
La firma del sindaco deve essere autenticata dal Prefetto
della Provincia.
L'Amministrazione si riserva di accertare il requisito dellai

regolare condotta, civile e militare, dell'istante, con tutti i
mezzi a sua disposizione e di escludere in conseguenza, a
suo giudizio insindacabile, i candidati che non ritenga for,
niti di tale requisito. Per ciò che riguarda la condotta milie
tare PAmministrazione potrà valersi della facoltà di esclu-
sione anche se concorra Pestremo che il candidato abbia
servito con fedeltà ed onore;

c) cortificato di costituzione sana ed esente da difetti
fisici tali da impedire l'adempimento dei doveri di insegnan-
te, rilasciato dal medico provinciale, o da un medico mili-
tare, o da un ailleiale sanitario, o da un medico condotto.
La firma del medico provinciale deve essere autenticata
dal Prefetto, quella del medico militare dalla superiore auto.
rità militare, e quella degli altri sanitari dal sindaco, lla
firma del quale deve essere a sua volta autenticata dal Pre-

fetto;
f) originale o copia autentica del titolo in base al quale

at domanda l'ammissione, secondo la tabella A (colonna 26)
annessa alla presente ordinanze. Valgono in proposito anche
i.titoli rilasciati da Università della cessata Monarchia au-
stro-ungarica nei limiti stabiliti dal Regio decreto.legge 8
giugno 1922, n. 1573, e del Regio decreto 11 marzo 1923,
n 620;

g) il certificato attestante i punti riportati ndlPesame
finale per il conseguimento della laures o del diploma, se

non risultino dal diploma stesso. Se il certificato è rilasciato
da un difettore di segreteria Universitaria e d'Istituto su-

periore, la firma di lui deve essere autenticata dal Rettore
delPUniversità o dal Direttore dell'Istituto superiore;

h) cenno rinasuntivo, in carta libera, degli studi. fatti
e, quando ne sia il caso, della carriera didattica percorsa;

i) elenco, in carta libera, in doppio esemplare, firmaté
dal candidato, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubblica-
zioni presentati al concorso.
I certificati debbono essere cânionni alle vigenti disposi-

zioni an1 bollo e quelli indicati nelle llettere b), c), d), c)
debbono essere di data non anteriore .di tre mesi a quella
della presente ordinanza.
Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono ne-

cessarie se i certificati stessi siano rilasciati dalle Autorità
amministrative residenti nel comune di Roma.
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle let.

tore a), b), c), d) ed e) i concorrenti che abbiano già un uf-
fleio di ruolo in una delle amministrazioni governative con

diritto a pensione a carico dello Stato, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio (con diritto
a pensione a carico dello Stato) alla data di pubblicazione
della presente ordinanza con certificato rilaseinto dalla com-

Petente autorità amministrativa.
La mancanza anche di un solo dei documenti prescritti

importa la esclusione dal concorso.

Art. 6.

Coloro che intendono partecipare a più gruppi dei concorsi
indicati debbono presentare altrettante domande, una sola
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delle quali deve essere documentata in modo completo; ai
quali documenti potranno richiamarsi l'altra o lle altre do-
mande.

Art. 7.

Coloro che chiedono di partecipare ai concorsi, a norma

de1Particolo 4 della presente ordinanza al solo effetto del

conseguimento dell'abilitazione alFesercizio professionale
debbono indicare nella domanda:

a) il nome e cognome dei propri genitori;
b) il luogo di nascita e di residenza propria e della fa-

miglia;
c) il gruppo di concorso a cui chiedono l'ammissione;

e debbono unirvi il titolo di studio in base al quale doman-
dano l'ammissione (in originale o copia autentica).

Art. S.

Ai documenti eleneati negli articoli precedenti i concor-
renti possono aggiungere tutti quel titoli che ritengono op-
portuni nel proprio interesse e le loro pubblicazioni, escluse
le opere manoscritte o dattilografate.
I disegni e le pitture presentati ai concorsi debbono essere

firmati e muniti di una autenticazione di autorità scolastica

od amministrativa che li attesti eseguiti da chi li presenta.
Qualunque certificato di servizio, se rilasciato da istituti

di istrazione media o primaria, deve essere autenticato dal

Provveditore agli studi territorialmente competente; se ri-

lasciato da segreterie o da istituti universitari o di istru-
zione superiore, deve essere autenticato dal Rettore della

,IJniversità o dal Direttore delPIstituto superiore.
I certificati rilasciati dai Regi Provveditori agli studi non

abbisoguano di legalizzazione.

Art. 9 .

I mutilati ed invalidi di guerra devono dimostrare il pos-
sesso di tale loro qualità mediante certificato della Dire.
zione generale per le pensioni di guerra o dell'Opera Nazio-
nale per la protezione e assistenza agli invalidi di guerra.
Le vedove di guerra debbono presentare documenti che

valguno ad attestare il fatto che il defunto marito incontrò
la morte quale militare od assimilato in reparti combattenti
nella guerra 1915-18 o a causa di ferite o malattie contratte
nei reparti stessi.
Gli ex combattenti debbono dimostrare di trovarsi nello

c'ondizioni prescritte dalPart. 18, comma 1• del R. decreto
8 maggio 1924, n. 843 (vedi nota alPart. 2) mediaaite pre-
sentazione dello stato di servizio o foglio matricolare, com-
pletato, ove occorra, dalle speciali dichiainzioni che inte-

grino i dati in esso contenuti e che dovranno essere rila-

sciati, a richiesta delPinteressato, dai Comandi di deposito
o di distretto, giusta le istruzioni date, in casi simili, dal
Ministero della guerra con la circolare n. 77 delF8 gennaio
1923 (vedi allegato). Le infermiere di guerra dovranno esi-
bire il documento giustificativo del servizio prestato rila-
sciato dalle competenti autorità.

Art. 10.

Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da

L. 3 e corredate di tutti i documenti come sopra specificati,
debbono pervenire al Ministero (Direzione generale istru-

zione media, Uincio concorsi), non oltre il 20 agosto 192|l.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto

il Ministero assegna al candidato .un termine di 15 giorni
añinchè il documento sia regolarizzato.
Sono escl'usi dai concorsi i candidati che abbiano presen-

tata la domanda oltre il termine di scadenza indicato nel
primo comma di questo articolo o non l'abbiano corredata,
entro il termiue stesso, di tutti i documenti prescritti, o
non abbiano restituito entro il termine loro assegnato, con la
debita regolarizzazione, i documenti di cui al comma prece-
dente.
La data della presentazione della domauda e dei docu-

menti si accerta thil bollo d'arrivo al Ministero.
Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo

articolo, non si accettano nuovi titoli o pubblicazioni o parte
di queste, nù sono consentite sostituzioni anche parziali di
qualsiasi documento o pubblicazione.

Art. 11.

Il Ministero decide dell'ammissione o della esclusione dal
CORCorBO.

Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta comu-
nicazione all'iuteressato. Tale provvedimento ò definitivo e

contro di esso non è quindi ammesso altro ricorso che quello
al Consiglio di Stato o in via straordinaria al Re.
In mancanza di comunicazione di esclusione, il cindidato

si intenderà ammesso - salvo che un motivo di esclusione
sia accertato in momento posteriore - e dovrà intervenire
alle prove d'esame, nei giorni indicati nella annessa tabel-
la B, senza attendere alcuno speciale preavviso od invito dai

parte del Ministero.

Art. 12.

Tutti i concorsi indicati nella presente ordinanza sond

per titoli ed esami.
I titoli sono valutati per ogni concorrente prima delle

prove orali limitatamente a quelli fra i concorrenti che sono
ammessi alle prove stesse.
Il servizio d'insegnamento è computabile tra i titoli sol-•

tanto se prestato come professore di ruolo in istituti Regi
o pareggiati.
Nella valutuzione dei titoli si terrà speciale conto delle ri-

compense al valor militare e della croce di guerra. La Conr-
missione disporrà complessivamente di 100 punti, dei quali
40 sono riservati ai titoli militari, comprese le ricompense
al valor militare e la croce di guerra. Per îl rimanente è
lasciata «Ila Conuuissione la più ampia libertà di riparti-
zione fra le prove di esame e gli altri titoli dei candidati.
Per le vedove di guerra i cento punti saranno a totale di-

sposizione delila Commissione per la classiticazione delle

prove d'esame e dei titoli di studio, didattici, ecc.
Le pubblicazioni che la Comunissione giudichi di valore ne.

gativo e il servizio non lodevole, tanto scolastico che mili-

tare o di istitutore nei Convitti nazionali, sono considerati
nei riguardi del concorso come titoli di demerito ed haand
per effetto la detrazione di un congruo numero di punti nella
votazione complessiva attribuita ai titoli.

Art. 13.

Le prove d'esame sono :
a) una prova scritta, pei concorsi di cui ai gruppi 1, 2,

4, 8 di cui all'elenco dell'art. 1;
b) una prova grafica per il concorso di cui al gruppo 6°;
c) una prova orale, oltre che nei concorsi indicati nelle

precedenti llettere a) e b), in tutti gli altri concorsi.
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Per lo svolgimeÀto della prova scritta o grafi a è aisegnato
ai concorrenti il termine massimo di cinque ore dalla det-
tatura did temai.
I concorrenti che non, raggiungano almeno i sei decimi dei

voti assegnati. alla prova scritta o graflea non hono ammessi
alla prova orale.
La prova orate verterà sui programmi stabiliti con R. de-

creto 18 gennaio 1925, n. 175 e comprenderà due esperintenti
da pvolgersi secondo le norme stabilite dalla Commissione
in modo uniforme per tutti i concorrenti e da giudicarsi com-
plessivamente. 11 primo esperimento consisterà in un collo-
quio della durata di non meno di 30 e non più di 15 minuti
su non più di tre tesi estratte a sorte nella serie di venti
tesi. Il secondo esperimento consisterà in una lezione conte-
nuta nei Ìimiti delle cattedre messe a concorso e che può ,es·
sere accompagnata da un saggio di correzione .di lavori
scritti o grafici o integrata da uno o più esperimenti od eser-
cizi pratici.

Art. 14.

Le prove scritte e grafiche e le prove orali di tutti i con
corsi avranno.luogo a Rõma nel locali che saranno:indicati
nelPalbo' del Ministero della pubblica istruzione.
Nella annessa tabellä B sono altreal indicati i giorni nei

quali avranno luogo le prove scritte e grafiche e i giorni nel
quali 'cominceranno le prove orali per i concorsi che com-

prendono le sole prove orali.
Tutte le prove, scritte, grafiche ed orali hanno inizio alle

ore otto 'del mattino.
I concoi renti ammessi alle prove orali e quelli dái"concorsi

che comprendono le sole prove orali saranno chiamatl a
gruppi, con la indicazione dei rispettivi giorni, mediante co-
municazione diretta ò fatta sul Bollettino Ulliciale. Il'Mi-
nistero si riserva di cuanbiare la data degli esami: delle even.
tuali modificazioni sarà dato tempestivo avviso nel Bollet-
tino Ufficinie.
E' pertanto nell'interesse dei concorrenti di seguire la pub-

blicazione del Bollettino.

Art. 15.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità persö·
nale presentando, prima di ciascuna delle prove di esamo,a

cui sono chiamati, alla Commissione esaminatrice o'di vi-

gilanza, il libretto ferroviario, se sono già ,in servizio dello
Stato, o il libretto postate di riconoscimento personale o il
libretto militare (con fotografia), oppure, in difetto di tali
documenti, la loro fotograila, munita della loro 11rma auten-

ticata dal sindaco del Comune di residenas o da regio no-

taio. La firma del sindaco deve essere autenticata dal pro-
fetto della relativa Provincia e quella del notaio dal presi-
dente del Tribunale.

Art. 16.

Per ogni concorso saranno formate due graduatorie, la
prima di vincitori, la seconda di idonei.
Nella graduatoria dei vincitori saranno compresi, per or-

dine di merito, i concorrenti che abbiano riportato una vo-

taziolie complessiva non inferiore ai 7 doelmi. Ai fini della
concessione del beneficio di cui alPart. 1 del R. decreto-legge
0 novembre 1924, n. 1823 convertito in legge con legge 25

giugno 1925, n. 1090, le Coinmissioni esaminatrici indiche-
ranno nella graduatoyia del vincitori quali siano mutilati,

invalidi di guerra, vedove dei militari o assimilati morti in
reparti combattenti nella guerra 1915-18 o a causa di ferite
o malattie contratte nei reparti stessi.
Kella graduatoria degli idonei saranno compresi per or-

dine di merito, tutti i concorrenti provvisti dei titoli di am-
missione di categoria b) di cui alla 2. colonna della tabella A
annessa alla presento ordinanza (titoli sprovvisti di valore
pieno d'abilitazione per le discipline messe a concorso), pur-
chè conseguano la votazione compleasiva non inferiore a 6
decimi.
I concorrenti con titoli di ammissione di categoria b) che

siano inclusi nella graduatoria dei vincitori non saranno

compresi una seconda volta, all'effetto del conseguimento el
diploma di abilitazione, in quella degli idonei.
I concorrenti provvisti di titoli di ammissione di catego-

ria b) che a norma delPart. 4 della presente ordinanza ab-
biano dichiaratto di voler Ilimitare la loro partecipazione al
concorso al solo fine del conseguimento de1Pabilitazione al-
Pesercisio professionale dePinsegnamento medio, saranno in.
clusi nella sola grad'uatoria degli idonei.

Art. 17.

I vincitori dei concorsi banditi con la presente oldinanza
saranno nominati dopo che siano state assunte in i•uolo le
persone aventi precedente diritto a nomina.
Nei concorsi che danno accesso a cattedre appartenenti.a

diversi tipi d'istituto, Passegnazione a questi diversi tipi
d'Istituto sarà fatta seguendo Pordåne della graduatoria, se-
condo la designazione di preferenza che i vincitori abbiand
fatto nella domanda di amanissione al concorso o posterièr-
onente; e in mancanza d'ufficio dailPAmministrazione.
Gli idonei non hanno nessun titolo per essere nominati,

nemmeno in caso di rinuncia di qualcuno diei vincifori.

Art. 18.

A tutti i concorrenti compresi nella graduatoria degli
idonei e a quelli compresi nella graduatoria dei vincitori
,che siano stati ammessi al concorso in base a uno dei titoli
di categoria b), di cui alla 2• colonna della, tabella A annessa
alla presente ordinanza, sarà rilasciato il diploma di abili-
tazione alFesercizio professionale de1Pinsegnamento medio
secondo le indicazioni contenute nelle colonne 36 e 4a della;

predetta tabella A.

Art. 19.

Le Commissioni ceaminatrici sono nominate direttamente
dal Ministro indipendentemente dalla designazione della
Giunta del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione e

retribuite a norma degli articoli 1 e 4 del R. decreto-legge
20 maggio 1924, n. 831.
Per quant'altro occorra per Pesecuzione di questa ordi-

nanza e che non sia prescritto o richiamato nei precedenti
articoli, si applica il regolamento 4 settembre 1924, n. 1533.
I Provveditori agli studi ed i Presidi dei Regi Istituti medi

di istruzione daranno la più ampia diffusione alla presente
ordinanza.

Roma, addì 8 luglio 1925.

Il llinietro: FOÆLE.
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TABELLA A.

TITOLI D'AMMISSIONE DIPLOMI
di abilitazione che si ri-

che hanno pieno valore chenon hanno pieno va- lasciano ai concorren-CONCORSI di abilitazione per le loro di abilitazione ti classiûcati idonei
materie messo a con- per le materie mosse provvisti di titoli di
corso, a concorso categoria b) di cui alla
Categoria a) Categoria b) precedente colonna

INSEGNAMENTl
per i quali sono validi i
diplomidiabilitaziono
indicati nella prece-
dente colonna.

1• GRUPPO:

Matematica e fisica.

Laurea mista in soien-
ze ilsiche e matema-
tiche conseguita en-
tro il 31 dicembre 1924
oconseguita dopo tale
data, quando, in que-
sto eccoudo caso,lcan-
didati furono iscritti
prima dell'11 ottobre
1928 a tutti i oorsi ne-
cessari pel consegui•
mento della dett a
laurea.

Laurea in matematica.

Laurea in fisica.

Laurea in ingegneria ei-
vile,industriale,nava-
le, minerarla.

Gaurea mista in scienzo
fisiche e matematiche
(salvo il caso previs6o
nella colonna prece-
dente).

Diploma di matematica
c fisica.

Matematica o fisica in
qualunque souo 1 a
media.

2• Gavrro: - Laurea la filosoßa. Diploma di Blosofla e Filosona, pedagogta,sto.

Filosofla, storia e poda. Laurea in lettere. storia. r a, ual e o-

gogia• Laurea in giurispru• diritto nei licei temmi-
denza' nill; economia politica

Diploma di lingua e leb• uel licei, nel licei scien-
teratura italians, di tillni e nel liaci femmi-
storla e geografia, di alli,
materie letterarie, di
pedagogia e morale
degli istituti superiori
di magistero femmi-
nile (antico ordina-
mento).

Diploma di italiano,
lati storia o geo•
grafia di pedagogia e

filoso degli istituti
di magistero (nuovo
ordinamento).

8• Gavero: Diploma di ragioneria Diploma di ragioneria Diplo¤ia di ragioneria. Computisteria e ragione-

Computisteria c ra lo- del Regio ist'tuto su- del Regio istituto su• ria nelle scuolo medie.
periore commerciale periore commerciale

nor a di Venezia conseguito di Venezia conseguito
prima del 2 febbraio 112 febbraio 1924 o 90-
1924. steriormente.

Laurea in ragioneria del
Regio istituto supe-
riore di commerolo di
Venezia.

Laurea inscienzeecono•
miehe e commerciali
dei Regt istituti ampo-
riori commerciali in.
tegrata dat oorsi com-
plementari magistrali
in rdgioneria.

Laurea in matematica.

4· GRUPro: Laureaingiurispruden- Laureaingiurispruden• Diploma di materlogiu- Materie giuridicho ed

Materlo luridiol à za conseguitaentro 11 sa, diploma di econo. ridiche ed economichc. cconomiche in tutto 10

economiche.
ic e 31 dicembre 1928. miaedirittode1Regio scuolo media.

istituto superiore di
commercio di Venezia;

Laurea ingiurispruden- m tutti icasi nonpre-
za conseguita dopo 11 visti, per ognuno di
31 dicombre 1924, se il tali titoli.nella colon•
candidato era iscritto na precedente.
prima dell'11 otto-
bre 1923 a tutti i corsi
necessari pel consegui-
LueRÉO della la¶rBS
tessa.
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TITOLI D'AMMISSIONE DIP1.OM t

tli abilitazione che si ri- INSEGNAMENTI

che hanno pieno valore chenonhannopieno va- lascia lo at cuticoricit- per i quali sono validiiCCNCORSI di abilitazione perlo lore di abilitaziono ti classilleati idonei dip10midiabilitazione
materie messo acom- per le materie messe pron ist i eli titoli di indicati nella prece-
00190 a concorso categoria b) di cui alla dette colonna.
Categoria a) Categoria 6) precedente colonna

Segue 4•Gnorro: Di oma in economia e Laurea in economia o Diploma (li materic glu- Materie giuridiche Jn

Afaterie sinridioho d
tto del Regio isti- diritto del Regio isti. ridiche eleconomichc. tutte lo scuolo modie.

e
tuto superiore di com- $ato superioro com•

eoonomiche' mercio di Venes i a merciale di Vonczia.
oonseguito prima del
: tobbraio 192& Laurea in soienze coo-

nomicho dei Regi ist.l•
tuti sapariori di com•
merolo integrata dat
oorsi magistrall in
economia e diritto.

9 Gagpros Laurea in soienze agra. Laurea iB 80l0BES agra• Diþ10ma in agraria. Agraria in $2tt0 10 500010
' rie oonseguita prima - rieconseguitallsfob. medio•

del s febbraio 1928.
.

braio 1928 o dopo talo
data.

6•Gaurro: Laarea d'Ingegnero ei., Laurea d'ingegnere of. Diplomadi costruzioni Costruzioniedisegnoco.
Contrazioni o topo • Tile conseguita entro Vile, nel ossi non pre. o topografla struttivo : topografia o

grafia, 1131dioembroIssa visti nella colonna disegno topografico
precedente, uclle scuole medic.

Laurea d'ingegnero .

Tile conseguita dopo Laurea d'ingegnere in-
11 si dicembro 1928, so dastriale, navale, mi.
11 aandidato era in-

,
nerarlo,

scritto prima delP11
ottobre 1923 a tutti i Laurea in matematica.
oorsinenessari paloon- .

seguimento delladetta Laurea in $sion,
laures

T* GRUFF01 láurea in ohimicaoon. Laurea in ohimion con• Diploma di chimica. Chimica in qualunquo
ÁÑe seguita entro il 31 no- enguita dopo 11 31 di- sonola media,a Tombre 1928. combro 1924 (salvo 11

eanoprevistanella oo·
« lonna precedento).

Laurea in ohimios con•
seguita dopo 11 31 di-
oenbre 1054, quando il Laurea in ohimion e
oandidado si trovava - farmaata.
inseritto prima deR'11
ottobre 1988 a tutti i
corsi necessari pel oon- Diploma in farmaata.
enguimento dolla lau.
rom 5$0858

Laurea in ohimios in-
destriale.

85 Gaurro: - Abilitazione ministeria- Diploma di musica e Musica e canto nelle
le ser titoli rilasciata canto. souole medio.Huslea e osato. In ¾aso alPart. 14 del
IL deareto 20 giugno
1902. n. 883.

Abilitazione par esami
alPiusegnamento del
oanto oorale nel ae
sonale normalt conse-
gaita in basealdoore-
to sopra ricordato.

Licenza superiore da un
oonservatorio di mu-
nies, o titoli gia rico•
nosointi equipol-
lontialladetta licenza
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TABELLA B'

Giorno nel quali avranno luogo le prove scritte e grafiche; giorni
nel quali avranno inizio le prove orali per i concorsi che com-

prendono la sola prova orale (vedi articoli 13 e 14 della ordinanza).

Nmnero del gruppo
del concorso G IORNO DELL A PROV A

secondo Particolo 1

1 gruppo 9 ottobre 1925
2 a 16 ottobre 1925

3 » 17 ottobre 1925
& a 20 ottobre 1925.
50 » 9 oftobre 1925
6• » 19 ottobre 1925
'l a 21 ottobre 1925
80 a 22 ottobre 1925

Circolare n. 77 in data 8 gennaio 1923 del Alinistero della guerra
. Disposizioni del capitolo IV del Regio decreto 30 settem=
bre 1922, n. 1290, relative agli impiegati ed agenti ex com-

battenti.

Com'ò noto, il capo IV del R. decreto 20 settembre 1922,
n. 1200 - integrato e modificato in qualche parte dal Re-
gio decreto-legge 18 dicembre 1922, n. 1637 - nel concedere
speciali benefici agli impiegati ed agenti ex combattenti, ha
stabilito altresì che le varie amministrazioni hanno facoltà
di richiedere aill'amministrazione militare le necessarie in-
formazioni circa i documenti prodotti dagli interessati ed
ha deferito alla stessa amministrazione militare - ove ne

sia richiesta - il giudizio sul valore probatorio di talli do-
cumenti (v. art. 45).
In relazione a tali disposiziöni e nelPintendimentö di pre-

venire, per quanto possibile ,la formulazione di questi parti-
colari circa i servizi resi dagli impiegati come uinciali .e
militari di truppa del Regio Esercito, questo Ministero -
di concerto col quello del tesoro - ritiene öpportuno por-
tare a conoscenza delle altre amministrazioni centrali i cri-
teri che, a suo parere, si dovrebbero tener plosenti nelPap-
plicazione delle accennate disposizioni.
Per quanto concerne Pappartenenza a reparti oömbattenti

alla qualle è subordinata la concessione del beneficio di cui
al primo comma de1Part. 43 del citato deckto 30 settembre

1922, è noto che, per il combinato disposto dello stesso com-
ma e delle disposizioni del capoverso de1Part. 41, deve con-

'siderarsi servicio in esparti combattenti quello prestato
pròsao l'eseroito operante, e cioò - secondo il disposto del-

Part. 1 del R. decreto 18 dicembre 1922 - quello prestato
penso reparti, comandi, intendenze, servizi ed enti vari mo-
bilitati dipendenti dal Comando Supremo. Non sarà però
tenuto conto del servizio nello fortezze( fatta eccezione per
quella di Venezia, durante il periodo 1° novembre 1917-4 no-
vembre 1918).
Dato il tenore di tali disposizioni, è quindi da escludersi

che la semplice variazione dello stato di servizio degli ulti-
ciali e del foglio matricolare dei sottufficiali e dei militari

di truppa, relativo alPingresso in territorio dichiarato in
stato di guerra, possa, per sè stessa, costituire prova suin-

ciente del diritto delPimpiegato ad ottenere il beneficio con-

cesso agli ex combattenti, essendo tali variazioni usate an-
che per coloro che comunque abbiano prestato servizio presso
enti territoriali situati in territorio posto in stato di guerra.
E' quindi necessario, perchè possa farsi luogo alPapplicae

zione del beneficio stabilito dall'art. 43, che risultino oltre

le date di entrata e di uscita dalla zona di guerra, anche le
variazioni relative all'appartenenza ai pred,etti enti mobi-
litalti.
Voichè però non sempre tali variazioni hanno potuto tro-

vare luogo negli stati di servizio e nei fogli matricolari, quem
sto Ministero, con circolare inserita nel Giornale Militare
Ufficiale, ha provveduto a dare disposizioni ai comandi di
deposito e di distretto perchè a richiesta dei militari intes
ressati o delle amministrazioni statali, curino, quando oc-
corra, il rilascio di speciali dichiarazioni che integrino i
dati risultanti dagli stati di servizio e dai fogli matricolarî
per la parte relativa ai servizi prestati in zona di guerra,
presso enti o reparti mobilitati.
Tali dichiarazioni - che verranno compilate sulla base di
tutti i documenti ufliciali conservati presso i depositi e i die
stretti --- conterranno anche le indicazioni relative al tempd
trascorso dagli interessati Iontano dai reparti combattenti
(degenze in luoghi di cura, licenze di convalescenza, aspets
tative per motivi di salute, servizio territoriale o sedentos
rio), per ferite o malattie contratte a causa di servizio, sem-
pre quando gli interessati stessi non siano in grado di pros
durre altri doctimenti ufliciali dai quali risultiùo tail cira
costanze.
Ad agevolare il còmpito dei corpi, gli interessati, nel fare

le loro richieste, avranno cura di fornire, con apposita di,
chiarazione scritta, tutte le possibili indica2ioni circa i see
vizi prestati durante la gucrra.
Nel computo del tempo trascorso presso Pesercito operans

te, quale potrà risultare dai documenti rilasciati dalle autu-
ritA militari, si dovrà poi dalle Amministrazioni tener prew
sente:

1. Che quali date di armistizio sui vari fronti sono dai
considerarsi: il 4 novembre 1918 per il fronte delPex imperd
Austro-Ungarico, per il fronte Balcanico, della Turchia Asia-
tica e per le isole delPEgeo (per queste ultime il periodd
di' guerra decorre dal 21 agosto 1915) ; l'11 novembre 1918

per i fronti interessanti 1 ex impero Germanico (Francia ei

Belglo) ;
2. Che, essendo stato abrogato dal citato R. decretés

legge 18 dieëmbre 1922, n. 1637, il 2° comma delPart. 43 del
R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, il tempo passatol
presso reparti combattenti o lontano dai medesimi per fe-
Tite o malattie dipendenti dalla guerra, è computato per
quello che effettivamente risulta.
Per il requisito della buona condotta, che è pure richiesto

dal 1° comma del citato articolo 43 perchè possa farsi luogo
all'applicazione del beneficio sopraccennato, occorre fare
una distinzione fra la posizione dei militaari di truppa e sot-
tufficiali e quella degli ufficiali. Per i primi occorrerà che
risulti semplicemente dal foglio matricolare l'avvenuto ris

lascio, alPatto del congedamento, della dichiarazione di aver
tenuto « buona condotta » (non è sufRciente la semplice di-
chiarazione di « aver servito con fedeltà ed onore »). Per i
scondi, invece, è da ritenersi che la buona condotta possa
di massima presumersi, salvo nei casi appresso indicati,
quando gli interessati conservino la qualità di uiliciale.
Debbono però, in ogni ca.so, essere esclusi dai benefici di

cui sopra - ai sensi del R. decreto-legge 18 dicembre 1922,
n. 1637 - quei militari che, durante il servizio prestaté
presso l'esercito operante nel periodo dal 24 maggio 1915
alle date di armistizio sui vari fronti, siano incorsi in und
dei provvedimenti contemplati nelle leggi sulilo stato giuri-
dico degli ufficiali e dei sottufficialli a seguito di deferimentd
a consiglio od a commissione di disciplina ; o che, comuns
que, siano stati sospesi dall'impiego, se ufficiali, o dispen-
sati dal servizio, se sottufficiali, sempre quando non sia in-
tervenuta la reintegrazione nell grado e nell'anzianità, e non

abbiano beneficiato delPamnistia disciplinare concessa col
R. decreto 3 novembre 1920, n. 1514.
Per quanto riguarda i reati, vanno poi esclusi quei milia

tari, i quali, durante il servizio militare prestato preeng
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Fesercito operante nella guerra 1915-1918, abbiano riportato
condanne -- anche se, per esse, sia successivamente inter-
venuta amnistia o indulto o commutazione - per delitti
commessi nel periodo stesso.'
Talp emellisione non ha luogo quando trattisi di contrav-

venzioni, oppure di condanne inflitte per duello o per reati

colposi, intesi tali quelli caratterizzati da negligenza o im-

perizia, nonchò quelli causati da motivi che il Codice penale
militare algart. 74 (comma 3°), definisce inosousabili (fra
questi ultimi però non va compreso il motiyo di lucro).
L'esclusione non ha altreal luogo quando trattisi di con-

danne per le quali sia interventa la riabilitazione o reinte-

grazione nel grado.
Data tali disposizioni, qualora risulti, in qualsiasi modo,

che, per un fatto avvenuto durante la guerra, sia stata op
plicata al militare una delle accennate sanzioni ppnali o
disciplinari e non sia possibile esattamente accertare la po-
sizione del militare stesso in base ai soli dati registrati
nello stato di servizio o foglio matricolare, potranno richie-
derai maggiori chiarimenti ai competenti uñici giudiziarl.
ee trattisi di provvedimenti penali, o al Ministero della guer-
ra, se trattisi di provvedimenti disciplinarl. (Per,i sottulli
ciali: Direzione generale leva e tru°ppe, Divisione 16 truppa;
per gli umciali: Direzione generale personale umciali, Di-
visione disciplina).
Per i periodi di tempo eventualmente trascorsi dagli im-

piegati in istato di prigionia, per accertare se tale prigionia
sia o non dipendente da circostanze imputabili alPinteres-
sato occorrerà pure distinguere 'fra gli ufficiali e i sottußl-
ciali e militari di truppa. Per i primi sarà sufficiente Pesi-
bizione dell'apposito nulla osta che fu loro rilasciato al ri-
torno dallá prigionia ai .fini delPavanzamento; per i secondi
la non imputabilità della prigionia stessa agli interessati 8
implicita nelPavvenuto rilnecio aella dichiarazione di buona
condotta.
Quanto alla qualità di mutilato o invalido di guerra, poi-

chò i vantággi accordati dal legislatore variano a seconda
della categoria a cui gli invalidi o mutilati sono inscritti
(v. art. 48 ultimo comma e art. 44, comma 1•, lettera a) e b),
sarà opportuno che, nei casi in cui gli interessati invocáño
la concessione dei maggiori benefici, essi siano intitati a pre-
sentare il .libretto di pensione ai saperiori immediati, lar
sciando a questi di comumcare alPantorità superiore i dati
'occorrenti sulla posizione di cioseuno, con Pindicazione del-
la data del decreto di concessione di pensione, per darmodo
alla Corte dei conti di procedere, ove lo ritenga al nedessail
riscontrl, in sede di registrazione. Ciò beninteso quando gli
interesenti non siano in grado di comprovare la loro qualità
con altri documenti ufficiali rilasciati dal competente Sotto-
segretariato per l'assistenza militare e' le pensioni di guerra.
Per i casi in cui gli invalidi o inutilati non siano muniti

di librétto di pensione o degli altri documenti sunceennati,
rientrando necessariamente tali casi in quelli che danno di-
ritto soltanto al mirfor beneilcio indicato nell'art. 44, com-
ma 16, lettera b), si riterrà suinciente la variazione registrata
sullo stato di servizio o nel foglio matricolare, concernento
Pavvenuta concessione dell'assegno di pensione.
Anche per le ferite saranno sufucienti le vari•1aioni regi-

strate negli stessi documenti, relative alla concesaione del
distintivo' di onore.
Per le ricompense al valor militare le quali danno diritto

all'abbreviazione di due anni (promozioni per merito di guei'-
ra, onorificenze nell'ordine militare di Savoia, medaglia di
ero, d'argento e di bronzo e croce di guerra al valor mili-

tare), nonchè per la croce di guerra concessa per titoli co-

muni, la quale dà titolo alPabbreviazione di un anno, poi-
chè si ritiene, per vari motivi, necessario un riscontro delle

variazioni registrate sugli stati di servizio e sui fogli matri.
colari, sain invece opportuno richiedere anche la produzionë
del mlativo brevetto di coucessione rilaseisto dal hiinistèro
o del Bollettino militare uff¿ciale che reca la pubblicaziöne
del provvedimento, tenendosi presente che sono sempre da
considerarai come croci di guerra al valor militare quelle
che siano accompagnate nel brevetto o nel Bollettino dalle
relative motivazioni sommarie. Sono pure da considerarel
fin d'ora insiguiti della croce di guerra al valore coloro che
hanno ottenuto la croce di guerra comune, quasído nella
relativa comunicazione sul bollettino siasi indicata la data
e la località del fatto d'armi; poichè in entrambi questi
casi gli interessati hanno senz'altro diritto alla trasformas
ziolíe della ricompensa conseguita in croce di guerra al valo11
militare.
In teltimo si ritiene opportuno avvertire, per quanto con.

cerne Vapplicazione dell'art. 45 del citato decreto, che ogn(
eventuale richiesta d'informazioni stei servizi prestati da Mid
litari o tefficiali di qualsiasi grado dev'essere rivolta direte
tamento dalle amministrazioni interessate al corpo c1ee -ha

provvedteto al rilascio dello stato di servizio o del foglio me,
tricolare. La richiesta dovrà essere invece indirizzata a quer
sto Ministero (Direzione Generale Leva e Trteppa -

Div4
siono Matricolo) ogni qual volta sorga sul valore probatorf¢
dei documenti ten determinato diebbio che non afa stato poor
Bibile chiarire in base agli clementi forniti dai corpi.
E' inoltre da tenersi presente che, per il disposto del Eg

gio decreto in esame, dànno titolo ai benefici di cui sopra
solo le ricompense concesse per atti di valore compiuti nel
periodo di tempo dal 24 maggio 1915 alle date di armistizid
e nei fronti già indicati; e si intendono quindi escluse dai
benefici le ricompense concesse per atti di valore compiuti
in Libia, anche se nel periodo di tempo dal 21 maggio alla
data di armistizio.
Per Paccertamento di tali circostanze, quando 11 militami

abbia prestato servizio parte in Libia e parte su altri fronti,
basterà, nella maggior parte dei casi, tener presente la data
e la località indicate nella motivazione della ricompensa rle
portata nel brevetto di concessione o nel bollettino ufficiale:I
quando trattisi di ricompense, per le quali non viene pubbli<
cata la motivazione (promozione per merito di guerra e croci
di guerra ordinarie), potranno essere fatti speciali quesitt
agli enti militari competenti.

Per quanto concerne gli assimilati, le rispettive ammini-
strazioni potranno di massima valersi degli elementi dei
quali essi siano già in possesso relativamente al serviz1 pres
stati dai loro dipendenti presso Pesercito mobilitato o dei
documenti che eventualmente fossero stati, per qualsivoglia
motivo, rilaseisti agli interessati stessi dalle autorità mobi·
litate.
Nei casi in cui tutti gli elementi di cui sopra non fossero

sufficienti agli effetti dell'applicazione dei benefici contem-
plati dal Regio decreto, gli interessati compileranno, sotto
la loro responsabilitù, una dichiarazione, precisando date,
località, enti e nomi dei superiori, e le amministrazioni tra-
smetteranno tale dichiarazione al Ministero della guerra,
(Stato Maggiore del R. Esercito - Ufficio Ordinamento e mo.
bilitazione), per i possibili accertamenti.
Allo stesso Stato Ma.ggiore del R. Esercito saranno ugual-

mente rivolte, occorrendo, le richieste sul valore probatorio
dei documenti.

Il 3/inistro: DIAz.

TOMMASI CAMILLO, geT€nle

Roma - Stabillmento Poligrafleo dello Stató.


